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Gli agenti della polizia provinciale con i cannocchiali ieri mattina in zona Persicana 


Caccia al fi 


Il dogo addestrato non fiuta 


di Mauro Cabrini 


SORESINA — Ieri, al mattino e 
di sera, prima col sole a picco so- 
pra rogge e colture e poi all’im- 
brunire, Arma, polizia provincia- 
le e forestale hanno a lungo per- 
lustrato le campagne diventate 
da Ferragosto il territorio del pre- 
sunto felino. Fra carabinieri, 
agenti e guardie, una decina di 
uomini binocoli alla mano si è 
spostata nel giro di tre, quattro, 
chilometri quadrati fra cascina 
San Giuseppe eil limite sud di So- 
resina, al confine con Annicco. 
Ma lì, alla Persicana, l’animale, 
puma o lince che sia, se lo è, non 
si è più fatto vedere: nessuna 
traccia, né di giorno né di notte. 
Sparito. Così, l’ultimo avvista- 
mento resta quello dello scorso 
sabato: il felide di fronte a quat- 
tro ragazzi, acquattato negli stoc- 
chi di mais, troppo distante dai 
iovani e troppo al buio perché 
e fotografie scattate con i telefo- 
ni cellulari riuscissero a dissolve- 
re la tara dello scetticismo e Pom- 
bra della suggestione. 
Tra i campi, il mistero resiste. 
E resistendo, si infittisce. Accom- 
pagnato da un potenziale rischio 
aggiuntivo: da domenica, carraie 
e argini dell’area teatro delle se- 
gnalazioni vanno popolandosi di 
auto e di curiosi. Arrivano anche 
a piedi e in bicicletta, con i can- 
nocchiali in tasca e le macchine 
digitali nel cestino, spesso con i 
bambini al seguito. Precauzioni: 
zero. Per questo, c’è chi ora lan- 
cia l’appello alla cautela. L’invi- 


to è di Mauro Ottini, presidente 
dei cacciatori: «Capisco ci sia chi 
pensa che questa sia solo una fa- 
vola ma sarebbe prudente evita- 
re di frequentare quella zona. Ho 
intenzione di chiedere un incon- 
tro al sindaco per ragionare sul- 
l'opportunità di emettere un’or- 
dinanza che vieti, o almeno limi- 
ti, il transito a ridosso della ban- 
dita di ripopolamento. Per me, è 
comunque meglio stare alla lar- 
ga». 

Si è invece avvicinato il più 
possibile, spingendosi per una fa- 
scia di dieci metri all’interno del- 
la melica, il naturalista Giovanni 
Todaro. Lo ha fatto, tra la mezza- 
notte di lunedì e l’alba, con altri 
due esperti e, soprattutto, con al 
giuoco un dogo argentino ad- 

estrato a fiutare quel tipo di sel- 
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vatici: «Il cane non ha avvertito 
nulla di anomalo e noi non abbia- 
mo individuato orme. Ma va det- 
to — riconosce Todaro — che era 
piovuto molto e la pioggia livella 
il terreno cancellando gli odori. 
Fra l’altro, mi sono reso conto di 
come il perimetro di ricerca sia 
veramente vasto e insidioso, con 
fossi larghi e boschine. Piuttosto, 
sono rimasto impressionato da 
una stranezza: per tutto il tempo 
che siamo rimasti fuori, sia a bor- 
do della jeep coni fari direziona- 
bili sia giù dal mezzo, non abbia- 
mo notato una sola civetta, una 
sola volpe, un solo tasso, una sola 
nutria...». Come se i predatori 
fossero completamente assenti. 
Scomparsi. Una semplice coinci- 
denza? 
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Puma o lince, il mistero resiste 


lino ‘fantasma’ 
nulla. La strana assenza dei predatori 


Ashera, 11 gatto frutto della genetica 
così simile all’ animale segnalato 


Esemplari sarebbero stati comprati anche da cremonesi: e se uno fosse scappato? 


La 
perlustrazione 
di guardie 
e agenti: 
nessuna traccia 
Nessun nuovo 
avvistamento 
ma troppi 
curiosi 
alla Persicana 
giorno e notte 
L'appello 
di Ottini: 
«Meglio stare 
alla larga» 


Soresina. Jeri le ricerche nei campi di Arma, polizia provinciale e guardia forestale 
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Al sopralluogo dietro cascina San Giuseppe ha partecipato anche la guardia forestale 


SORESINA — Nel web si diffon- 
de l’eco del presunto felino nel 
Soresinese e dal web spunta 
quella che, per alcuni, potrebbe 
anche rappresentare una spie- 
gazione: esiste un gatto, frutto 
dell’ingegneria genetica, che ar- 
riva ad un metro e venti centi- 
metri di lunghezza, a oltre qua- 
ranta centimetri di altezza e a 
quasi venti chili di peso. Si chia- 
ma Ashera, è particolarmente 
docile e può essere addirittura 
ipoallergenico. Ma è anche ma- 
culato come un leopardo e basta 
osservare le immagini per ren- 
dersi conto della taglia e capire 
che somiglia più ad un giaguaro 
che ad un micio di casa. Del re- 
sto è il risultato dell’incrocio tra 
un gatto delle selve africano, un 
gattopardo asiatico e un gatto 
domestico europeo realizzato 
da un gruppo di genetisti califor- 
niani della Lifestyle Pets, azien- 
da intestata ad un imprenditore 
britannico. E acquistabile an- 
che on line, costa tra i 22mila e i 
28mila dollari e in Italia la de- 
tenzione è subordinata a specifi- 
che autorizzazioni. Si dice, ma è 
ovviamente solo una voce tutta 


Il gatto 
Ashera, 
frutto 

della 
genetica, 
arriva 

fino 

ad un metro 
eventi 
centimetri 
di lunghezza 


da verificare, che alcuni esem- 
plari siano stati comprati da cre- 
monesi e siano arrivati nel terri- 
torio. Se fosse vero e se qualcu- 
no di quegli animali fosse scap- 
pato? Di sicuro, le fotografie di 
Ashera in Rete corrispondono 
quasi perfettamente alle descri- 
zioni del predatore avvistato 
tra Soresina e Annicco. E il dub- 
bio lo fanno sorgere. 


a 


PRODOTTO NATURALE DI 
PURO LEGNO DI ABETE 
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‘La Resca’ di Ca’ 
de? Stefani. Nata 
nel 1920 a Pesca- 
rolo, Albina ha la- 
vorato da ragazza 
come cucitrice di 
tomaie per scar- 
pe; a Ca’ de Stefa- 
ni arriva nel 1922 
quando sposa Gio- 
vanni Maggi, fi- 
glio dei proprieta- 
ri della trattoria. 
Erano tempi lon- 
tani, quando bar 
e trattorie si con- 
tavano sulla pun- 
ta delle dita ed 
erano dei veri e 
propri punti di ri- 
ferimento per le 


Albina Zelioli 


comunità. Dal 1942 al 1974 Albi- 
na e Giovanni gestiscono La Re- 
sca: a lei spetta il lavoro in cuci- 
na, dove prepara marubini, les- 
si, trippa, cotechini e tutti i piat- 
ti della tradizione nostrana. Ben 
presto la trattoria diventa un 


Vescovato. Per anni titolare della ‘Resca’, aveva 93 anni 


SI è spenta Albina Zelioli 


VESCOVATO — Si è spenta ieri 
mattina all’età di 93 anni Albina 
Zelioli, che per 32 anni è stata il 
cuore e l’anima della trattoria 


punto di incontro rinomato in 
tutta la provincia, dove le fami- 
glie si ritrovavano a pranzo o do- 
ve ci si fermava per un gelato. 

lbina e Gio- 
vanni hanno avu- 
to tre figli, due 
donne e un ma- 
schio, che fino a 
pochi anni fa ge- 
stiva il distributo- 
re di carburante a 
fianco della trat- 
toria. Nel 2000 
muore il marito 
Giovanni; Albina 
negli ultimi anni 
viveva, curata da 
una badante, nel- 
l'intimo del suo 
ambiente familia- 
re. Ieri si è spenta 
serenamente nel- 
la casa di riposo 
di Ostiano. I fune- 
rali si celebreranno domani mat- 
tina, partendo alle 10 dall’ospi- 
zio Soldi di Vescovato dove è al- 
lestita la camera ardente, per la 
chiesa di San Bartolomeo a Ca’ 
de’ Stefani e quindi per il cimite- 
ro locale. 
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Soresina 
La caccia 
al felino 


Il puma e l’arrivo delle gabbie, ie- 
ri a mezzogiorno a cascina Livel- 
li Rossi, il cui utilizzo è poi stato 
‘congelato’ (foto Defanti) 
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Il vertice in prefettura di ieri po- 
meriggio in cui si è deciso di non 
usare le trappole già posizionate 
nei campi di mais (a destra) 


Ora in campo 
un esperto 
Studio e attesa 


SORESINA — La scelta 
definitiva sulla strategia 
di caccia sarà calibrata 
anche attraverso l’ascolto 
delle esperienze di chi 
coni felini è alle prese 
ogni giorno: «Ci si 
attiverà — annuncia il 
prefetto Paola 
Picciafuochi — anche per 
accertare la presenza sul 
territorio lombardo di 
circhi o zoo, allo scopo di 
acquisire dagli stessi 
direttive tecnico 
operative specifiche e 
mirate per la 
circostanza». 

Intanto, i carabinieri 
indagano per capire da 
dove il puma possa essere 
arrivato: il trasporto 
nelle campagne 
soresinesi da parte di chi 
lo deteneva illegalmente 
sembra, al momento, 
un’ipotesi decisamente 
più accreditata rispetto a 
quella della fuga 

ell’animale da qualche 
parco. All’ Arma appare 
sospetto anche un 
gertaslio, ritenuto non 
casuale: esemplare è 
comparso alla Persicana 
a metà agosto. Guarda 
caso, il periodo delle 
ferie. E degli abbandoni. 


di Mauro Cabrini 


SORESINA — Accuratamente po- 
sizionate nel mais ieri mattina, 
con la prospettiva di essere attiva- 
te già la sera, non scatteranno le 
trappole cui sembrava dovesse es- 
sere affidata ogni speranza di cat- 
tura del puma. A ‘congelarne’ 
l’utilizzo, a sorpresa anche per la 
task-force che sta cercando di sta- 
nare l’animale da 
due settimane, e 
che aveva ormai 
preparato pure le 
esche di carne da 
iazzare nelle gab- 
ie come richia- 
mo, è stato il pre- 
fetto Paola Piccia- 
fuochi. Contrordi- 
ne a metà pomerig- 
gio, nel pieno del 
vertice con tutti i 
rappresentanti 
dells forze di poli- 
zia che per quasi 
due ore, dalle 17 
in avanti, si è tenu- 
to a palazzo del go- 
verno. Motivo: 
uei dispositivi, 
atti appositamen- 
te arrivare da Bre- 
scia dove veniva- 
no usati per conte- 
nere il numero dei 
Si cinghiali, e poi im- 
organizzano mediatamente col- 
icontrolli locatinei campi in- 

alla Persicana torno a cascina Li- 
velli Rossi, sono 

stati giudicati inadeguati. In par- 
ticolare, inadatti per dimensione 
e potenzialmente troppo cruenti, 
con un sistema di doppia chiusu- 
ra a ghigliottina che, stando alle 
valutazioni emerse in una riunio- 
ne dove si dice non sia mancato 
qualche malumore, ri- 
schierebbe di ferire o 
addirittura uccidere 
l’esemplare. Soprattut- 
to se davvero si trattas- 
se di un cucciolo, come 
lasciano supporre tut- 
te le descrizioni fin qui 
ritenute attendibili e 
messe a verbale. Un pe- 
ricolo che, comprensi- 
bilmente e giustamen- 
te, non si vuole corre- 
re. Così, aspettando le 
indicazioni di un esper- 
to che sarebbe già sta- 
to contattato, e che do- 
vrebbe eseguire un so- 
pralluogo alla Persica- 
na nella prossime ore per poi 
esprimersi, la caccia diventa di 
studio e di attesa. Si temporeg- 
ia. Alla ricerca di una soluzione 
Il meno possibile invasiva. Da ca- 
librare sulla base di una stima 
competente delle abitudini del fe- 
lino che consenta, magari, di cir- 


coscrivere il raggio dei controlli. 
n 


«Dopo approfondita disamina — 
si limita a riferire la prefettura in 
un comunicato dove, per la prima 
volta, si definisce ‘acclarata’ la 

resenza del carnivoro — si è con- 

ivisa l’opportunità di prosegui- 
re nell’attività di monitoraggio 


E alla Persicana 
un nuovo avvistamento 
FE il tredicesimo 


Il montaggio della trappola posizionata verso Olzano 


SORESINA — E proprio men- 
tre intorno a cascina Livelli 
Rossi si stavano posizionando 
le trappole poi vietate, un nuo- 
vo avvistamento. Alle 13. Nel- 
la stessa porzione di campagna 
ma a trecento, quattrocento 
metri di distanza in direzione 


tramite un presidio che sarà ga- 
rantito, secondo apposite turna- 
zioni, da polizia provinciale, Cor- 
po Forestale dello Stato, Arma, 
Polizia locale di Soresina e volon- 
tari delle Giacche Verdi Lombar- 
dia di Milano». 

In sostanza, avanti con i sempli- 


sud verso Cappella Cantone, 
in un angolo della Persicana 
dove, sino ad ora, il puma non 
si era mai spinto. A vedere il fe- 
lino, un automobilista: «Era 
quasi sul ciglio della strada — 
ha riferito al carabinieri di So- 
resina, pronti a registrare la 


ci pattugliamenti. Al massimo ul- 
teriormente intensificati vista la 
disponibilità assicurata dal Co- 
mando dei vigili di Cremona a for- 
nire proprio personale. L’impres- 
sione è che si vada comunque ver- 
so un modello di ricerca passiva, 
con l’obiettivo di non spaventare 


Si testa la gabbia, prima che l’utilizzo venisse stoppato 


tredicesima segnalazione da 
Ferragosto aieri—esiè butta- 
to con un balzo nel mais». Il 
‘faccia a faccia’, pur rimasto 
senza riscontri nel senso che 
non è stata verificata l’effetti- 
va presenza di orme, viene con- 
siderato attendibile. Per un 


Una delle gabbie portata nei campi e a sinistra Arma, 
Forestale e polizia provinciale a cascina Livelli Rossi 


Ieri mattina erano state collocate 

nei campi pronte per essere attivate 
Nel pomeriggio il vertice e lo stop 
‘Possono ferire o uccidere l’animale’ 


il felide e di non farlo fuggire da 
quelle distese di grano dove sino- 
ra è sempre rimasto. Giovedì nuo- 
vo summit, di aggiornamento e di 
coordinamento. Ma con al tavolo 
un invitato nuovo: un rappresen- 
tante del WWF. 
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L’esemplare segnalato 
ieri intorno alle 13 
«Era sulla strada 


e si è buttato nel mais» 


L’orma definita graficamente 


motivo in particolare: l’anima- 
le, certamente disturbato dal- 
le operazioni di collocazione 
delle gabbie nelle colture che 
si è abituato a frequentare, po- 
trebbe essersi spostato. Per ar- 
rivare dove, sino ad ora, nessu- 
no lo aveva mai incrociato. 
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Soresina. // presidente dell’Atc: «Morandi non sbaglia, il puma c’è. Sospetto traffici illeciti» 


Il mistero del felino resiste 
Telecamere ‘spia’ nei cam 


di Mauro Cabrini 


SORESINA — Vietato abbassare la guardia. Non ci sono stati nuovi 
avvistamenti ma la presenza del presunto felino, segnalato già sei vol- 
te dallo scorso 15 agosto nella campagna compresa fra Soresina ed 
Annicco, rimane ingombrante. Indefinita: puma o lince. Come un’om- 
bra misteriosa. E proprio perché misteriosa ancor più inquietante 
pur non essendosi mai trasformata, sino ad ora, in una reale minac- 
cia. Comunque, a fronte dell’assenza di prove inequivocabili, ammes- 
so non lo siano le descrizioni giudicate attendibili dagli stessi carabi- 
nieri, fino a nuovo ordine la prefettura intende mantenere la massi- 
ma cautela: nessun allarmismo e nessuna ricerca particolare. 


Solo normali pattugliamenti. 
Garantiti dai militari dell’ Ar- 
ma della locale stazione, dalla 
polizia provinciale e dalla 
guardia forestale senza dispie- 
gamento massiccio di uomini e 
mezzi. Seppure giorno e notte. 
Intanto, se c’è, nelle ultime 48 
ore l’animale deve essere rima- 
sto acquattato nel granoturco. 
E proprio le canne ancora alte 
della melica, destinata comun- 
que ad essere mietuta nel giro 

i qualche settimana, offren- 
do un nascondiglio quasi impe- 
netrabile al selvatico appaio- 
no come il nemico numero uno 
di quelli che, magari privata- 
mente, conducono 11 ‘safari cre- 
monese”. Tra loro, un contribu- 
to concreto stanno cercando di 
offrirlo gli iscritti all’Atc 5, 
l’ambito territoriale venatorio 
competente sul territorio tea- 
tro degli incontri sospetti. Il 
presidente, Mauro Ottini, rife- 
risce: «Abbiamo piazzato due 


foto-trappole intorno alla Per- 
sicana, a cinquanta centimetri 
di altezza. Si tratta di speciali 
dispositivi che solitamente uti- 
lizziamo per rilevare i flussi 
della selvaggina e che inqua- 
drano perfettamente a distan- 
za, al buio, e con un raggio di 
180 gradi. Le teniamo accese 
dalle 22 alle sei del mattino. Il 
guaio è che per fissarle vanno 
attaccate agli alberi e, di con- 


l 


Anche ieri 
controlli 
nella zona 
dove è stato 
segnalato 
il felino 
(a destra) 


[mann è 
La prefettura 
evita 
allarmismi 
Controlli 
‘normali’ 
eri 


| PRESUNTI AVVISTAMENTI 


Alle 7 Ernesto Morandi nota 
quello che descrive come un 
puma in un campo di mais a 
cascina San Giuseppe 


Alle 17.30 è ancora 
Ernesto Morandi ad imbattersi 
nel presunto felino 


15 AGOSTO 


a Soresina 


17 AGOSTO 


a Soresina 


0372 Prefisso 
112 Carabinieri 
113 Soccorso Pubblico 
115 Vigili del Fuoco 
118 Emergenze mediche 
405111 Ospedale di Cremona 
454276 Enel 
4791 Padania Acque 


ndr) da una vita e metto la ma- 
no sul fuoco: se ha detto di 
aver visto un puma, ha visto un 
puma. Altro che un cane...E’ 
un grande conoscitore, non si è 
sbagliato di sicuro». Va oltre, 
Ottini: «Io ritengo — ipotizza 


seguenza, siamo stati costretti 
a collocarle su un argine. Il se- 
condo problema è che ne ab- 
biamo solo due». Due per una 
porzione di coltura da monito- 
rare ampia, potenzialmente 
chilometri. Ad Ottini, però, 
non sembra servano riscontri 
ulteriori: «Io non ho alcun dub- 
bio — assicura —. Proprio nes- 
suno. Conosco Ernesto Moran- 
di (l’agricoltore che per primo, 
seguito dalla figlia Francesca, 
ha rivelato di essersi trovato 
faccia a faccia con il felide 


17 AGOSTO 


ad Annicco 
ai carabinieri 


17 AGOSTO 


ad Annicco 
Provinciale 


Alle 10 un ciclista si imbatte 
nell’animale vicino a cascina 
Barosi «Era una lince» assicura 


Alle 16 un agricoltore e il suo 
trattorista avvistano «un gatto 
molto grande» vicino al mais, al 
confine con Soresina, vicino alla 


23 AGOSTO 


a Soresina 


25 AGOSTO 


a Soresina 


All’1,15 Francesca Morandi 
illumina con i fari dell'auto 

il felino: è all'ingresso di cascina 
San Giuseppe e si butta nel mais 


Quattro ragazzi notano 

il presunto felino vicino 

a cascina Novella: scattano 
fotografie e allertano i carabinieri 


— esistesse anche la pantera 
di Casalbuttano: non era una 
barzelletta quella di undici an- 
ni fa, non è una suggestione 
questa. Anzi: non mi sento di 
escludere che nei dintorni ci 
sia qualcuno che traffica illeci- 
tamente queste specie. Perso- 
naggi che acquistano chissà do- 
ve gli animali, li tengono in ca- 
sa e poi magari se ne disfano. 
Abbandonandoli nei campi». 
Lì dove, dal 15 settembre, 
parte la stagione della caccia. 
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La casa di riposo Nolli Pigoli di Sesto 


A 


p 


di Michela Garatti 


SESTO — Sono iniziate ieri mattina le valutazioni 
delle offerte in gara per aggiudicarsi la gestione 
trentennale della casa di riposo Nolli-Pigoli, che 
per ora (e fino alla fine dell’anno in corso) è di com- 
petenza diretta dal Comune, proprietario dell’im- 
mobile. La commissione ha iniziato ad analizzare le 
4 proposte ammesse a partecipare alla gara d’appal- 
to. Sono programmi predisposti da 5 soggetti che 
già operano nel terzo settore: si tratta di 4 realtà cre- 
monesi, Fondazione Vismara-De Petri di San Bassa- 
no, Fondazione Opera pia Luigi Mazza di Pizzighet- 
tone, e le Cooperative ‘il Gabbiano’ e ‘Dolce’ di Cre- 
mona associate con un progetto comune, ed una bre- 


Sesto. Iniziate ieri le valutazioni per la gestione trentennale della casa di riposo 


Offerte per la Nolli-Pigoli al vaglio 


sciana, il Consorzio InRete di Ospitaletto. Prima di 
sapere chi sarà il nuovo gestore della Rsa si dovran- 
no però attendere ancora alcuni giorni, come ha pre- 
cisato il sindaco Carlo Vezzini: «Penso che ci vorrà 
quasi tutta la settimana perché i progetti presenta- 
ti sono molto corposi e dettagliati, pertanto la com- 
missione li dovrà leggere e valutare con grande at- 
tenzione. Serviranno almeno 3 o 4 giorni». Chi si ag- 
giudicherà la gestione per i prossimi trent'anni do- 
vrà farsi carico del personale attualmente in servi- 
zio (e non potrebbe essere diversamente, dal mo- 
mento che la Nolli-Pigoli è una struttura accredita- 
ta e deve mantenere determinati rapporti tra nume- 
ro di ospiti ed operatori che se ne occupano). Inol- 
tre ai dipendenti dovrà essere garantito il tratta- 


mento economico in essere; un discorso diverso in- 
vece per la tipologia di contratto, per il quale non so- 
no stati posti vincoli. Non è infatti detto che la nuo- 
va gestione sia in grado di assumere i lavoratori con 
il contratto degli enti locali, lo stesso con cui oggi so- 
no alle dipendenze del Comune, gestore diretto del- 
la struttura. Una circostanza questa che ha solleva- 
to il malcontento dei sindacati, contrari da sempre 
alla concessione della gestione ad un soggetto priva- 
to. Malumori che potrebbero anche finire in campo 
legale, con le tre sigle sindacali pronte ad «agire 
contro il Comune», come dichiarato di recente in 
un comunicato unitario firmato da Cgil, Cisl e Uil. 
Ma per ora non resta che attendere il nome di chi ge- 
stirà la Rsa per i prossimi trenta anni. 


acquapark Oscasale - Cremona 


Piscina - Zona idromassaggio 
Acquagym e nuoto 

Solarium - Spogliatoi 

Beach Volley - Pesca sportiva 
Bar - Ristorante 


ORARIO DI APERTURA: 
tutti i giorni dalle 9,30 alle 19,00 


Fritture di rane, anguilla, 
Avannotti di trota, 
Pesce gatto nostrano 
e i famosissimi 
“Boss e Zerle” 
Fritto di mare e Calamari 
Carne alla griglia 


Pesca Sportiva 


Cappella Cantone (CR 
$.5.Paullese uscita Oscasale - Località Torbiere 
Tel. 0374 373408 - 340 2720688 


www.pescasportivatrelaghi.it 


Il Comune se ne va in montagna 


CORTE DE’ FRATI — Escur- 
sioni, pranzi in compagnia e 
momenti di relax, vissuti in 
un clima di amicizia e di aggre- 
azione. E’ stato un successo 
il soggiorno in montagna pro- 
mosso dal Comune peri giova- 
ni del paese (nella foto quia de- 
stra), a cui hanno partecipato 
anche alcuni adulti, tra cui il 
sindaco Rosolino Azzali e l’as- 
sessore Emiliano Ruggeri. 

Il gruppo, 46 persone in tut- 
to, ha passato dodici giorni a 
Javrè, nel cuore della valle 
Rendena, in Trentino Alto 
Adige. Paesaggi mozzafiato, 
centri abitati suggestivi e tan- 
to divertimento. La comitiva 
ha gustato i piatti cucinati da 
alcune cuoche volontarie e 
non sono mancate le gite sui 
monti della valle, escursioni 
entusiasmanti che hanno emo- 
zionato i giovani e gli accom- 
pagnatori. Una bella esperien- 
za che ha contribuito a rende- 
re sempre più salde le amici- 
zie tra i ragazzi e che sicura- 
mente verrà riproposta anche 
il prossimo anno. 
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Soresina 
La caccia grossa 
in campagna 


Notte tranquilla 

a cascina San Giuseppe 
teatro dei primi tre 
avvistamenti 

ma a vedere l’animale 
per la quarta volta 

è stato un ciclista 

al confine con Annicco 
«Per me è una lince» 


«Non ho dubbi 
Quella coda 
è del puma» 


SORESINA — Mentre 
nelle menti degli 
inquirenti — carabinieri, 
polizia provinciale e 
guardia forestale senza 
distinzioni — sembra farsi 
strada la convinzione di 
dover dare la caccia ad 
una lince, Ernesto 
Morandi rilancia al 
contrario la pista che 
conduce al puma. E lo fa 
con forza. 
Apparentemente senza 
dubbio alcuno: «Vado a 
caccia da trent’anni — 
ribadisce il 
notissimo e 
altrettanto 
stimato 
agricoltore di 
Soresina — e 
vi garantisco 
che so 
riconoscere un 
felino». 

L’animale 
che assicura di 
aver visto, 
primail 15e 
poi il 17 
agosto, in un 
caso alle 
cinque e 
mezza del 
pomeriggio e 
nel secondo 
alle sette del mattino, 
sempre nei pressi di 
cascina San Giuseppe e 
sempre nelle vicinanze 
dei campi di mais, aveva 
la tipica coda rotonda: 
«Ed era lunga almeno un 
metro — puntualizza il 
55enne —. Non mi pare 
che la lince abbia una 
coda di quel tipo. Fra 
l’altro, a Ferragosto avevo 
con me il cannocchiale e 
Pho inquadrato bene: era 
steso, con il petto bianco. 
Peserà trenta, quaranta 
chili». 

E non ha dato 
l’impressione di essere 
aggressivo. E’ scappato 
esattamente come 
avrebbe fatto una 
settimana dopo, giovedì 
scorso, di fronte agli 
abbaglianti accesi 
dell’auto guidata dalla 
figlia Francesca. 


di Mauro Cabrini 


SORESINA — La notte è trascor- 
sa tranquilla, a cascina San Giu- 
seppe: il puma, se di puma si trat- 
ta, o la lince, se è una lince, de- 
v’essere rimasto nel mais. Ac- 
quattato fra le canne. Nel fitto di 
un covo che, per il momento e a 
dispetto delle ricerche che conti- 
nuano, nessuno è riuscito ad indi- 
viduare. Il presunto felino da sta- 
nare, però, pare aver lasciato più 
tracce di quante non se ne cono- 
scessero venerdì, la mattina del 
primo allarme e della successiva 
caccia grossa organizzata in tutta 
fretta tra i campi intorno a Soresi- 
na. Da ieri, infatti, agli atti dei ca- 
rabinieri c'è un nuovo avvista- 
mento, il quarto dopo i tre segna- 
lati dalla famiglia Morandi: oltre 
i due ‘faccia a faccia’ di cui è sta- 
to protagonista il 55enne impren- 
ditore agricolo Ernesto il 15 e il 
17 agosto, e oltre quello di giove- 
dì scorso descritto dalla figlia 
24enne Francesca, adesso da va- 
lutare c'è anche 
l’incontro ravvici- 
nato di un ciclista 
50enne che ha rac- 
contato la sua 
esperienza anoma- 
la all'Arma. «Ho 
visto quell’anima- 
le sabato 17 — ha 
riferito al coman- 
dante della locale 
stazione, Luigi Il- 
lustre —: ero in bi- 
cicletta e me lo so- 
no trovato a poca 
distanza. Sono si- 
curo si tratti di 
una lince. Do- 
v’ero? Nella zona 
dell’azienda Baro- 
si». 

Vale a dire ad 


Tiziana 
Valcaren- le a di 
ghi un paio di chilome- 


inMorandi tri in linea d’aria 
esce dalla via Persica- 
dalcampo na indicata, fin 
dimais qui, come Pesclusi- 


vo teatro degli spo- 
stamenti del felide. Lì, si è al con- 
fine con Annicco. E di conseguen- 
za la nuova testimonianza, arric- 
chendo la lista degli indizi, am- 
plia di fatto anche il perimetro di 
una potenziale battuta allargan- 
do, insieme, il fronte della preoc- 
cupazione, 
limentata da un altro poten- 
ziale sospetto, emerso nelle ulti- 
me ore e anche quello, come i pre- 
cedenti, verificato dagli investi- 
ġatori: una settimana fa, nel po: 
ere Cappuccini, proprietà dei 
Triboldi, sono state ritrovate 
sbranate le colombe bianche di 
una voliera. «Non so con esattez- 
za quante ne siano state uccise — 
rivela Anna Triboldi — ma so che 
ne avevamo una ventina e che ne 


sono rimaste poche». 

L’irruzione nella gabbia è av- 
venuta da sotto la rete, attraver- 
so uno scavo, alla maniera della 
volpe o della faina. Solo che quel 
buco è più grande dello spazio 
che sarebbe servito a un selvati- 


‘faccia a faccia’ 
rioso fe 


co di quelle dimensioni. E’ anche 
vero, però, che un carnivoro affa- 
mato avrebbe trovato altro cibo: 
cavalli, asinelli, pony. Invece, 
quelli non sono stati attaccati. E 
così, il mistero resiste. 
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ESPERTI IN CAMPO 


Due orme al vaglio 


L’orma col circoletto interno 


SORESINA — Due orme al 
vaglio degli esperti: la pri- 
ma, fotografata dai Morandi 
e poi mostrata agli inquiren- 
ti attraverso un’immagine 
stampata ora agli atti, è piut- 
tosto chiara: nel terreno, c’è 
il calco dei tre ‘cuscinetti’ 
che compongono la parte ter- 
minale della zampa, senza ar- 
tigli. Nella seconda, visiona- 


3a) 
: i 
LATTA 
KAR Jai 


L’orma fotografata dai Morandi 


ta direttamente, su un fondo 
sabbioso compare anche un 
misterioso ‘circoletto’ inter- 
no, indicato come un ‘segna- 
le’ che i felini utilizzano per 
marcare Il territorio su cui si 
spostano. Tutte e due hanno 
un diametro superiore ai die- 
ci centimetri: troppi per un 
gatto, troppi anche per una 
volpe. 


Prefisso 

Carabinieri 

Soccorso Pubblico 
Vigili del Fuoco 
Emergenze mediche 
Ospedale di Cremona 
Enel 

Padania Acque 


I carabinieri 
nei campi 
di mais 
intorno 

a cascina 
San Giuseppe, 
in via 
Persicana 

a Soresina, 
dove il felino 
è stato 
avvistato 

tre volte 
Sotto 

un puma 


Colombe sbranate: giallo 
nell azienda Triboldi 
Segnalazione all’ Arma 


l carabinieri 
durante 

un sopralluogo 
a cascina 
Morandi 

A destra 

la lince 
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CREMONESE 


La caccia al felino, Persicana al setaccio 
Sorgono i primi inquietanti interrogativi 


puma sembra sparito 
Oggi il vertice decisivo 


In prefettura si deciderà la strategia di ricerca 


di Mauro Cabrini 


SORESINA — Alla luce del so- 


le, tra il mattino e la sera, nul- 
la hanno notato gli agenti del- 
la polizia provinciale e i mili- 
tari del Corpo Forestale dello 
Stato che, dandosi il cambio 
nei pattugliamenti, hanno 
perlustrato in lungo e in largo 
campi e boschine a sud di So- 
resina; e al buio, niente, non 
un movimento diverso da 
quello delle lepri, hanno im- 
mortalato le foto- trappole avi- 
sori infrarossi piazzate per 
monitorare il territorio anche 
di notte: è come se il puma fos- 
se improvvisamente sparito. 

Ultimo avvistamento dome- 
nica scorsa: il felino che supe- 
rala recinzione dell’impianto 
a biogas dell’azienda San Giu- 
seppe per poi far perdere le 
proprie tracce a dispetto del- 

a battuta immediatamente 
organizzata. Da allora, se si 
esclude una segnalazione alle 
21 di martedì vicino a cascina 
Livelli Rossi, inficiata però 
dalla distanza e per questo ri- 
tenuta inattendibile, nemme- 
no un’orma fresca è stata indi- 
viduata fra mais e carraie. E 
non è un bel segnale. 

«In effetti appare molto 
strano — hanno riflettuto ieri 
gli stessi inquirenti ammet- 
tendo l’anomalia — che un 
animale prima abituato a mo- 
strarsi «quasi ogni giorno, fra 
l’altro in un’area circoscritta, 
non si incontri più per oltre 
72 ore». 


Sembra 
sparito 

nel nulla 

il puma 
segnalato 

più volte 

da Ferragosto 
nei campi a sud 
di Soresina 


Non 
si esclude 
che 
l’animale 
si sia 
spostato 


Potrebbe essersi spostato. 
Ma è un’ipotesi affiancata da 
opzioni peggiori. E dal primo 
insorgere di qualche inquie- 
tante interrogativo: c’è chi 
racconta di aver sentito cin- 
que fucilate. 

«E? vero — confermano al- 
cuni residenti — ci sono state 
e le abbiamo avvertite distin- 
tamente. Ma sono state prima 
di domenica». 

E dunque non possono aver 
colpito il coguaro. Ad aggiun- 
gere timori, il fatto che il ca- 
gnolino più Volte al suo fianco 
sia stato incrociato ancora. 
Sempre solo, però. 

Così, fra mistero e supposi- 
zioni, diventa fondamentale 
il vertice fissato oggi pomerig- 


I.P. International Products s.r.l. 
Via Giuseppina, 80 - Sospiro (CR) 
Tel. 0372 830420 - Fax 0372 1873709 
E-mail: ipucraina.it@alice.it 


Per informazioni visionare foto 
sito web: www.ipsrl.net 


Cell. 335 1293268 


15 AGOSTO 


a Soresina 


17 AGOSTO 


ad Annicco 


Soresina 


17 AGOSTO ni 
a Soresina 

22 AGOSTO kæ 
a Soresina 


23 AGOSTO 


a Soresina 


Alle 7 Ernesto Morandi nota il 
presunto puma in un campo di 
mais a cascina San Giuseppe 


17 AGOSTO Alle 10 un ciclista si imbatte 
'ad'Annicco ae animale vicino a cascina 
arosi 


Alle 16 un agricoltore e il suo 
trattorista avvistano «un gatto 
molto grande» al confine con 


Alle 17.30 è ancora Emesto Morandi 
ad imbattersi nel presunto felino 


Avvistamento verso Olzano: 
segnalazione di un ciclista 


All’ 1,15 Francesca Morandi 
illumina con i fari dell'auto 

il felino: è all'ingresso di cascina 
San Giuseppe e si butta nel mais 


GLI AVVISTAMENTI 


25 AGOSTO 


a Soresina 


29 AGOSTO 


a Soresina 


30 AGOSTO 


a Soresina 


30 AGOSTO 


a Soresina 


29 AGOSTO Alle 19,15 il felino viene avvistato 
a Sarsina da Massimo Pallavera: «Non ho 
dubbi è un puma» 


S sempre in zona cascina Livelli 


1 SETTEMBRE Alle 15, avvistato mentre supera 
I i 
a Soresina 


Quattro ragazzi notano 

il presunto felino vicino 

a cascina Novella: scattano 
fotografie e allertano i carabinieri 


A mezzanotte, il puma entra 
nell’aia di cascina Livelli Rossi 
Alle 9,15, il puma su una carraia 
Rossi 


Alle 19,15, avvistamento in 
località Zerbi 


la rete della centrale nellacascina 
S. Giuseppe sulla Persicana 


Festival “Canta Cicognolo’ 
Vince 25enne di Cremona 


CICOGNOLO — E? il 25enne 
di Cremona Vito Romanazzi il 
vincitore della quinta edizio- 
ne del ‘Canta Cicognolo’. Il 
concorso canoro si è svolto 
nei giorni scorsi all’oratorio, 
organizzato dai volontari del 
la parrocchia e in modo parti- 
colare da Marco Azzali e Fran- 
cesco Di Capua. Sul palco so- 
no saliti dodici cantanti prove- 
nienti da tutto i circondario 
che si sono esibiti davanti al 
pubblico e a una giuria qualifi- 
cata. Romanazzi ha conquista- 
to i giurati intonando ‘ i vor- 
rebbe il mare’ di Marco Masi- 
ni. Al secondo posto si è piaz- 
zata Luisella Bolchi e sul ter- 
zo gradino del podio è salito 
Luca Gimigliano. Il premio 
della critica è andato a Gaia 
Marini, mentre il premio ‘fe- 
deltà’, per aver partecipato a 


Alla Persicana 
anche ieri 
sono proseguite 
le ricerche 
A sinistra 
eadestra 
polizia 
provinciale 
e forestale 
nei campi 


Si racconta di cinque fucilate nella notte 

ma sono state sentite tra venerdì e sabato scorso 

e quindi prima dell ultimo avvistamento 

Visto da solo il cane che accompagnava il coguaro 


Vito 
Romanazzi 
il vincitore 

i cantanti 
sul palco 

e il pubblico 


gio in prefettura: dalle 17, da- 
vanti al prefetto Paola Piccia- 
fuochi e al suo vice vicario Ro- 
berta Verrusio Grippa Scafa- 
ti, cisaranno i massimi rappre- 
sentanti di tutte le forze di po- 
lizia, esponenti di associazio- 
ni animaliste e, probabilmen- 
te, anche l'esperto chiamato a 
valutare le trappole prima po- 
sizionate nel grano e poi ri- 
mosse perché considerate po- 
tenzialmente letali per Pesem- 
plare. Si ascolteranno i pare- 
ri, si farà il punto della situa- 
zione e si deciderà la strate- 
gia di caccia. 

Ammesso ci sia ancora qual- 
cosa da stanare nella melica 
fitta della Persicana. 
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BDEROVERE MN 
Derovere 

In oratorio 
incontro scuola 


Derovere — Proseguono le 
iniziative della ‘Festa del- 
l'Oratorio”. Questa sera alle 
21 èin programma un incon- 
tro in oratorio, sul tema del- 
la scuola e dell’educazione, 
aperto a tutti ed in particola- 
re a genitori ed educatori. 
Domani sera alle 21 caccia 
al tesoro notturna e sabato 
pomeriggio, dalle 15, gare 
sportive e dalle 19 happy 
hour con la musica del grup- 
po musicale ‘Boomerang’. 
Domenica pranzo comunita- 
rio, sempre a Derovere. La 
‘Festa dell’Oratorio?’ si sta ri- 
velando sempre di più un’in- 
ziativa attesa e partecipata. 


Cella Dati, briscola 
f . a 
di solidarietà 
Cella Dati — Venerdì 13 e saba- 
to 14 settembre, dalle 21, in Vil- 
la Dati ‘mundialiti’ di briscola 
a coppie per raccogliere fondi 
a favore della fondazione ‘Do- 
po di noi: Insieme’, in i 
re per la gestione delle case-fa 
miglia per disabili gravi. L’ini- 
ziativa è organizzata da alcuni 
amici della fondazione e col pa- 
trocinio del Comune. I vincito- 
ri si aggiudicheranno premi ga- 
stronomici; per entrambe le se- 
rate sarà attivo un servizio bar. 
L’iniziativa si svolgerà anche 
in caso di maltempo. 


San Daniele: festa 
di fine estate 


San Daniele Po — Una fe- 
sta per chiudere l’estate in 
bellezza. La organizza Fran- 
cesca Guerreschi, titolare 
del bar che si trova all’inter- 
no del parco pubblico ‘La 
Mela Verde’. L’appunta- 
mento è in programma per 
sabato alle 21, tra musica, 
cocktail, panini con la sala- 
mella e tanto divertimento. 
Durante la manifestazione 
il pubblico sarà allietato 
dalla musica proposta da Dj 
Laser e da Dj Fantasy. 


Ostiano in gita 
a Ravenna 


Ostiano — L’amministrazio- 
ne comunale organizza una 

ita alla scoperta delle bel- 
ezze artistiche di Ravenna. 
L’appuntamento è per do- 
menica 6 ottobre, ma le 
iscrizioni rimarranno aper- 
te sino a sabato 21 settem- 
bre presso la biblioteca. 
Per tutte le informazioni 
sull’iniziativa è necessario 
telefonare allo 
0372/856006. La gita preve- 
de viaggio in autobus e visi- 
ta guidata della città. 


tutte le edizioni, è stato asse- 
gnato a Melezio Superti. 

La serata è stata presentata 
da Lino Binda e in chiusura 
gli organizzatori hanno ringra- 
ziato don Francesco Pigola e 
tutti gli sponsor che hanno so- 
stenuto con entusiasmo la ma- 
nifestazione. 
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La caccia grossa in campagna. Nuovo avvistamento attendibile 
L'animale di fronte a quattro ragazzi tra sabato e ieri a Soresina 
| PRESUNTI AVVISTAMENTI 


Alle 7 Emesto Morandi nota 
15 AGOSTO | «>? quello che descrive come un 


a Soresina | puma in un campo di mais a 
| cascina San Giuseppe 


17 AGOSTO |. Alle 17.30 è ancora 
Ses |a Ernesto Morandi ad imbattersi 


nel presunto felino 


Alle 10 un ciclista si imbatte 

17 AGOSTO [js nell'animale vicino a cascina 
ad Annicco —_ Barosi«Era una lince» assicura 

ai carabinieri 


All'1,15 Francesca Morandi 
23 AGOSTO |> illumina con i fari dell'auto 


a Soresina il felino: è all'ingresso di cascina 
San Giuseppe e si butta nel mais 


Alle 16 un agricoltore e il suo 


17 AGOSTO | trattorista avvistano «un gatto 
GdiAanicco [R3 molto grande» vicino al mais, al 


confine con Soresina, vicino alla 
Provinciale 


Il felino acquattato 
fotografato nella notte 


I testimoni: «Occhi rossi nel buio, poi la fuga» 


Quattro ragazzi notano 
25 AGOSTO >> il presunto felino vicino 

a Soresina -a cascina Novella: scattano 
fotografie e allertano i carabinieri 


I carabinieri durante il pattugliamento di ieri a cascina San Giuseppe e nei due riquadri, dall’alto, le fotogra- 
fie scattate dai ragazzi sabato notte all’animale nel mais e all’impronta: immagini acquisite dall’ Arma 


Due fratelli e le fidanzate 
hanno immortalato 

il selvatico col cellulare 
ma le immagini 
acquisite dall’Arma 
sono poco nitide 
«Impresstonati 

da taglia e movenze» 


LE SEGNALAZIONI 


Altri sospetti da Annicco 
E nei campi foto-trappole 
e visori ad infrarossi 


SORESINA — Alla luce del sole o nel 
buio, ad avvistamenti si aggiungono 
avvistamenti. E spuntano segnalazioni di 


di Mauro Cabrini 


SORESINA — Puma o lince che 
sia, il presunto felino si è fatto 
vedere di nuovo. Come sempre 
in mezzo al mais. Al solito nella 
parte sud di Soresina, il qua- 

rante teatro dei primi avvista- 
menti. E stavolta, nella notte 
fra sabato e ieri, è stato anche 
fotografato: le immagini, del- 
Panimale e delle sue orme, scat- 
tate con il telefonino, sono già 
state acquisite dai carabinieri 
ma, complice il buio, non con- 


to luminose, rosso-giallognole, 
nella coltura. Abbiamo scherza- 
to: ‘Ecco gli occhi del gattone’ 
ci siamo detti. Erano a venti 
centimetri da terra e abbiamo 
pensato ad un normale micio». 

Solo che, immediatamente 
dopo quella considerazione, lo 
scenario è cambiato: dall’iro- 
nia, alla paura. «Improvvisa- 
mente — prosegue Luca — 
quelle due Huci rotonde’ si so- 
no come levate. Faccio una sti- 
ma: considerando che gli stoc- 
chi della melica saranno alti 


po, non potendo avvicinarci 
per ovvi motivi, la definizione è 
quella che è». 

Di fatto, non si distingue qua- 
si nulla: solo un’ombra più chia- 
ra e più densa rispetto al terre- 
no. La testimonianza dei ragaz- 
zini, però, viene ritenuta atten- 
dibile. Anche per la prudenza 
con cui è stata inoltrata: «C’era 
buio — ammette Luca — e non 
siamo in grado di descrivere 
nei dettagli quel che abbiamo 
notato. Di sicuro, però, posso ri- 
ferire con precisione come si 


contatti con il presunto felino precedenti sentono di dissolvere i dubbi. trenta centimetri, quegli occhi giovani, si nascondeva una be- Un puma muoveva quella sagoma: si è al- 
quello di sabato notte e concomitanti, o Che resistono. Insieme al miste- stavano ad un’altezza di alme- stia acquattata. Qualunque es- Nella notte lontanata lentamente, armoni- 
appena successivi, ai tre ‘faccia a faccia’ ro che si infittisce e alla preoc- no sessanta, settanta centime- sa fosse. tra sabato camente. Con movenze tipica- 
di cui sono stati protagonisti Ernesto cupazione che aumenta. tri». «Io ho chiamato ’Arma— va e domenica mente feline». 


avanti Luca — e mio fratello è altro 
sceso dalla macchina per scatta- presunto 
re foto col cellulare. Purtrop- avvistamento 


Morandi e la figlia Francesca, a cascina 
San Giuseppe, tra il 15, il 17 e il 23 agosto. 
Nuove testimonianze. Emergono adesso 
perché, mentre carabinieri, polizia 
provinciale e guardia forestale 
roseguono nei pattugliamenti, 
Paco dl mistero si diffonde e 
convince a raccontare anche chi, 
pur essendo rimasto i 
impressionato, aveva preferito 
tacere per non incorrere nel 
rischio di essere preso per pazzo. 
Ultima rivelazione: sabato 17, 
alle quattro del pomeriggio, ad 
imbattersi nell’animale sono 
stati un imprenditore agricolo 
molto noto di Annicco e il suo 


Faccia a faccia, il sesto stan- 
do alle segnalazioni agli atti de- 
gli inquirenti, alluna e un quar- 
to della domenica. Il territorio 
in cui il felide si muove è quello 
consueto: la campa- 
gna compresa tra 
cascina San Giusep- 
pe e le aziende Cap- 
puccini e Novella. 
E’ lì, non distante 
dal passaggio a li- 
vello chiuso di via 
Genova, che «per 
curiosità» si trova- 
no quattro ragazzi 
residenti in zona: il 


.E di gatti di quelle dimensio- 
ni non ne esistono. Unica ipote- 
si possibile: a ottanta metri dai 


Alla maniera del puma. O del- 
la lince. 
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LE PERPLESSITÀ DELL’ESPERTO | n 


‘Quelle orme sono di un cane” 


Todaro: «Polpastrelli allineati, nei felidi sono asimettrici» 


SORESINA — Premette: «Sto facen-  mettrici, sia quelli anteriori che quel- 


trattorista. Erano a nord del 20enne studente do considerazioni non sulla base diva- li posteriori. Nelle tracce individua- 
paese, verso Soresina. E al solito universitario Luca lutazioni eseguite sul campo ma, sem- te, al contrario, è chiaro che sono alli- 
sul confine di un campo di mais, Effretti con il fratel- neati. E quel circoletto interno indi- 


plicemente, guardando le fotografie 
elle orme e comparando le testimo- 
nianze di cui si è dato conto». 

Ma dopo la premessa, il crema- N) 
sco Giovanni Todaro, giornali- 
sta naturalista ed esperto di ani- 
mali, già coinvolto undici anni 
fa nelle ricerche della pantera 
fantasma di Casalbuttano, non 
nasconde tutte le proprie per- 
plessità sulla reale presenza di 
un felino nelle campagne del So- 
resinese. E le motiva scientifica- 
mente. 

Le orme: «Quelle che ho visto 
— argomenta senza dubbi — sono di 
un cane, certamente di grossa taglia, 
magari pericoloso e presumibilmen- 
te randagio, ma un cane. Lo dico per- 
ché i felidi hanno i polpastrelli asi- 


cato come un modo di marcare il terri- 
torio, altro non è che il cusci- 
netto plantare, anche questo 
peculiare del cane». 

Le unghie: «Dai segni — 
continua Todaro — si evince 
che sono rivolte verso l’ester- 
no: un’altra caratteristica ti- 
pica dei canidi». 

Le testimonianze: «Ho let- 
to che il presunto puma 
avrebbe la coda lunga un me- 
tro e potrebbe pesare fra i 
trenta e i quaranta chili. E’ 
una descrizione che non regge: se ha 
coda di un metro, deve essere un ma- 
schio adulto e non peserebbe meno di 
sessanta, settanta chili. Delle due, 
l’una...». 


hanno notato quella sagoma 
anomala: «Ma non mi azzardo a gegnere, e le rispet- 
definirne la specie — puntualizza tive fidanzate, la 
l’agricoltore — perché eravamo troppo Nonsi 17enne Arianna e 
lontani. Dico solo che se era un gatto, esclude la 21enne Chiara. 
come abbiamo pensato al momento, era si tratti  Rivive ogni istante, 
davvero molto grosso». diuna Luca: «Siccome 
Sei possibili incontri con il selvatico. lince non si sta parlando 
Costanti: la presenza di melica e la d’altro e noi abitia- 
vicinanza a zone di ripopolamento di mo proprio nell’area interessa- 
selvaggina e aziende. Manca la prova ta— racconta —, abbiamo deci- 
inequivocabile: chissà che non arrivi so di fare una sorta di sopralluo- 
razie alle foto-trappole e ai visori a go. Con tutto lo scetticismo del 
infrarossi piazzati nelle colture. Intanto i caso, ci siamo inoltrati lungo 
residenti tengono gli occhi bene aperti. E una carraia e ci siamo fermati, 
ualcuno, si dice, anche il fucile a fianco restando in auto, vicini ad un 
del letto. Caricato a pallettoni. (mac) campo di melica tagliata. Dopo 
© RIPRODUZIONE RISERVATA pochi minuti siamo stati attira- 

ti da due specie di palline mol- 


lo Marco, 27enne in- 


G. Todaro 


I carabinieri indicano un’orma 


SORESINA, DANNI E BLACK-OUT 


ne che si trova dall’altro lato 


di Sarah Visigalli 


SORESINA — Due boati a po- 
chi secondi l’uno dall’altro, 
frammenti e schegge di tron- 
co sulla strada per parecchie 
decine di metri e un’intera 
via al buio. 

Ieri sera verso le 19.30, duran- 
te il temporale che si è scate- 
nato a partire dal tardo pome- 
riggio, un fulmine ha colpito 


ta col rischio di colpire le au- 
tomobili in transito. 

La saetta ha provocato anche 
l’esplosione della piccola ca- 
bina elettrica di distribuzio- 


della strada lasciando al buio 
le abitazioni della zona. I boa- 
ti, quello dell’albero prima e, 
subito dopo, quello della cabi- 
na elettrica hanno messo in 
allarme i residenti, tutti scesi 
in strada per verificare cosa 
fosse successo. 

Gli abitanti hanno quindi 
chiamato i carabinieri della 
stazione locale e la pattuglia 


co. I pompieri hanno provve- 
duto a rimuovere l’albero e a 
recuperare i resti sparsi sulla 
strada. 
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Fulmine distrugge albero, centralina in tilt 


La pianta colpita e squarciata dal fulmine 


La cabina 
di derivazione 
andata in tilt 


un pino in via Cremona all’in- guidata dal maresciallo Luigi ieri sera 
terno dell’area di un deposito Illustre ha raggiunto il posto durante 
privato. per un sopralluogo. Dopo l’in- il forte 
L’albero è letteralmente  tervento degli uomini dell’Ar- temporale 
scoppiato e resti del tronco so- main serata è intervenuto un che ha colpito 
no finiti su tutta la carreggia- equipaggio dei vigili del fuo- Soresina 
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Ieri dispiegamento di forze massiccio con l'elicottero a sorvolare la Persicana 
ma dell'animale nessuna traccia fino all’ora di cena: a pressione ormai allentata 
l'undicesima segnalazione vicino ad una cascina disabitata, in località Zerbi 


Il briefing 
degli 
inquirenti: 
si verifica 

la mappa 
per la caccia 
alpuma 
(sopra) 


GLI AVVISTAMENTI 


15 AGOSTO | Alle 7 Ernesto Morandi nota il 23 AGOSTO 
a t3 presunto puma in un campo di 7 
a Soresina mais a cascina San Giuseppe a Soresina 
17 AGOSTO | Alle 10 un ciclista si imbatte 25 AGOSTO 
cdlAnnicco nell’animale vicino a cascina a Sarcina 
Barosi 
Alle 16 un agricoltore e il suo 
17 AGOSTO >> trattorista avvistano «un gatto 29 AGOSTO 
ad Annicco molto grande» al confine con a Soresina 
[SIE | Soresina | ANI | 
17 AGOSTO > Alle 17.30 è ancora Emesto Morandi 29 AGOSTO les 
__a Soresina ad imbattersi nel presunto felino _ aSoresina_| 
22 AGOSTO |... Avvistamento verso Olzano: 30 AGOSTO | 
a Soresina segnalazione di un ciclista a Soresina 
130 AGOSTO |> 
a Soresina _| ` 


> illumina con i fari dell'auto 


> İl presunto felino vicino 


All'1,15 Francesca Morandi 


il felino: è all'ingresso di cascina 
San Giuseppe e si butta nel mais 


Quattro ragazzi notano 


a cascina Novella: scattano 
fotografie e allertano i carabinieri 


. Alle 19,15 il felino viene avvistato 
da Massimo Pallavera: «Non ho 
dubbi è un puma» 


A mezzanotte, il puma entra 
nell’aia di cascina Livelli Rossi 
Alle 9,15, il puma su una carraia 
sempre in zona cascina Livelli 
Rossi 

Alle 19,15, avvistamento in 
località Zerbi 


Adesso il puma è braccato 


Ricerche vane da terra e dal cielo. Poi, alle 19.15, l'avvistamento 


k 


di Mauro Cabrini 


SORESINA — A terra, a setaccia- 
re i campi di mais e le carraie che 
li interrompono intersecandoli, 
ci sono Arma, polizia provinciale 
e Corpo forestale dello Stato; e in 
cielo, a sorvolarli, i vigili del fuo- 
co con elicottero: il puma brac- 
cato. Dal basso e dall’alto. Ma ie- 
ri, primo giorno di ricerche inten- 
sificate su mandato della prefet- 
tura, fino a quandola caccia è sta- 
ta ‘grossa’ del felino non s’è vista 
traccia: nemmeno un’orma fre- 
sca nella polvere, neppure una sa- 
goma inquadrata nel fitto della 
melica. Battuta vana: a dispetto 
di un dispiegamento di forze mas- 
siccio come mai dal Ferragosto 
del primo avvistamento, o forse 
proprio per questo, l’animale è ri- 
masto imprendibile. E invisibile. 
Impossibile stanarlo dentro la 
Persicana diventata il suo nascon- 
diglio. 

Ad uscire quando la pressione 
della task-force si 
era ormai allenta- 
ta, e a mostrarsi 
per l’undicesima 
volta, è stato lui. 
Alle 19.15. Sem- 
pre all’ora di cena 
e di nuovo a Massi- 
mo Pallavera, il 
34enne ingegnere 
che già lo aveva in- 
crociato giovedì 
scorso e che se l’è 
ritrovato di fronte 
in località Zerbi, 
appena oltre un 
fossato adiacente 
una cascina disabi- 
tata: «Mi ero an- 
che portato la mac- 
china fotografica 
— racconta — ma 
a differenza del 
precedente ‘fac- 
cia a faccia’ non so- 
noriuscito ad avvi- 
cinarmi a suffi- 
cienza e non ho po- 
tuto scattare. Non 
ne ho avuto il tem- 
po: ho tentato, ma 
ero in bicicletta, 
avevo una mano 
impegnata e quel- 
lo, appena mi ha 
avvertito, ha fatto 
un balzo e ho per- 
so di vista». Aller- 
tati i carabinieri 
di Soresina ed eseguito il sopral- 
luogo, pur mancando ancora l’im- 
magine attesa quasi con frenesia 
per poter contare su una prova 
inequivocabile, la testimonianza 
è stata suffragata dall’effettivo ri- 
scontro delle impronte. Evidenti. 
Non solo: intorno, giusto per ag- 
giungere mistero a mistero, 0 for- 
se pezzi di poesia ad una favola 


L’elicottero 
basso 
sopra 

i campi 

di mais 


Arma, forestale, provinciale e vigili delfuoco pronti 


SORESINA — Chiuso il saba- 
to del primo ‘safari’ senza ri- 
scontri e senza avvistamenti 
‘istituzionali’, ora bisogna de- 
finire la strategia per tentare 
la cattura. Ammesso non acca- 
da nulla di particolare oggi, 
se ne discuterà nel dettaglio, 
davanti al prefetto Paola Pic- 
ciafuochi, domani alle 17. E’ 
però probabilissimo si opti 
per il posizionamento nel 
mais di gabbie con esche di 
carne all’interno: stessa solu- 
zione che si era adottata, sen- 
za risultato alcuno, undici an- 


che sembra destinata a riservare 
altre sorprese, sono comparsi se- 
gni più piccoli, subito ricondotti 
alla presenza di quel cagnolino, 
apparentemente un segugio, già 
segnalato a fianco del carnivoro 
48 ore fa, nel podere Livelli Ros- 
si. Si muovono insieme, il canide 


L’elicottero dei vigili del fuoco, atterrato a Soresina, decolla verso la Persicana 


e il felide. Come avessero stretto 
amicizia. O, più verosimilmente, 
come fossero stati abbandonati 
dallo stesso padrone. 

Oggi, si riprende: domenica di 
controlli. E c'è chi chiede non sia- 
no sul modello di quelli del saba- 
to: «Assumendomi tutta la re- 


N! OBIETTIVO CATTURA! 


Í Gabbie con le esche | 
Domani la decisione 


sponsabilità della critica che 
avanzo — contesta il naturalista 
ed esperto di speci alloctone Gio- 
vanni Todaro — non posso non 
sottolineare come non credo si 
siaimboccata la strategia più cor- 
retta. Mi spiego: far volteggiare 
un elicottero a poche decine di 


Vertice convocato in prefettura per definire la strategia (88 


A terra, 

coi binocoli, 
a perlustrare 
la campagna 
fra cascina 
San Giuseppe 
e azienda 
Novelli 

Rossi 

sono state 
Arma 

polizia locale 
e provinciale 
e Corpo 
forestale 
dello Stato 


L’orma individuata in località Zerbi 


A rivederlo è stato lo stesso 34enne 
che l’aveva incrociato giovedì scorso 
Todaro: così non lo staneranno mai 


metri d’altezza significa spaven- 
tare e rischiare di far fuggire un 
esemplare che, finora, si è sposta- 
to nello spazio di non più di due 
chilometri». 

E che somiglia molto ad un cuc- 
ciolo spaesato. 
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ni fa. Quando da stanare c’era 
una pantera. E quando quelle 
trappole erano state colloca- 
te nell’area dietro la Bertana, 
lì dove il felino nero di allora, 
attirato dall’odore del san- 
gue, sembrava muoversi spes- 
so. «Una di quelle gabbie Pab- 
biamo ancora in deposito — 
ha riferito ieri il comandante 
della polizia provinciale Lui- 
gi Pigoli — ma non è in condi- 
zioni tali da poter essere riuti- 
lizzata». E’ già stata contatta- 
ta una associazione bresciana 
per la nuova fornitura. 
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Soresina 
Caccia grossa 
in campagna 


Carabinieri e forestale ieri mattina a Soresina Tiziana Valcarenghi sul luogo dell’ultimo avvistamento 


CREMONESE 
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Tre avvistamenti in via Persicana 


l carabinieri durante il sopralluogo in via Persicana e nel riquadro l'impronta del felino 


Nel mais, il puma 


Ma è mistero: ‘Potrebbe essere una lince’ 


GLI ACCERTAMENTI 


Le impronte 
al vaglio 
degli esperti 


SORESINA — Adesso, in 
attesa di eventuali ulteriori 
avvistamenti, gli 
accertamenti si basano 
quasi esclusivamente sulla 
valutazione delle impronte 
individuate: ce ne sono 
diverse, sono già state — 
visionate sul campo e poi 
fotografate dalla forestale, 
saranno catalogate e 
incrociate con la 
descrizione fornita da chi 
ha incontrato il presunto 
felino. Al momento, le 
ipotesi restano due: 
l’accostamento fra le tracce 
e le testimonianze fa 
pensare ad un puma o ad 
una lince, forse più alla 
lince che al puma. 

«In particolare — 
rivelano i carabinieri — è 
stata isolata un’orma, 
piuttosto definita, che ha al 
centro una specie di 
cerchio: gli esperti hanno 
spiegato che si tratta di un 
modo usato dall’animale 
per marcare il territorio». 

La cautela, comunque, 
rimane d’obbligo: 
«Abbiamo attivato tutte le 
procedure del caso ma | 
aspettiamo riscontri più 
precisi prima di disporre 
specifiche forme di ricerca 
finalizzate alla cattura» 
riferisce il vice prefetto 
vicario Roberta Verrusio 
Grippa Scafati. 

prudente, al limite 
dell’incredulo, si mostra 
anche il sindaco di 
Soresina, Giuseppe R 
Monno «Per ora — spiega 
— abbiamo garantito 
l’appoggio della polizia 
locale alle ricerche. Per il 
resto, attendo indicazioni 
dalla prefettura. Non è 
ovviamente possibile 
emettere ordinanze che 
vietino la frequentazione 
della campagna ma, se sarà 
il caso, sono pronto ad 
emanare avvisi di 
attenzione, In sostanza un 
appello a non spingersi in 
quella zona, soprattutto di 
notte. Cosa penso io? Non 
credo al puma ma non 
escludo possa esserci una 
lince. Di sicuro, non 
abbiamo alcuna denuncia 
riguardante la detenzione 
di quel tipo di animali da 
parte di residenti nel 
territorio comunale». 


di Mauro Cabrini 


SORESINA — Undici anni do- 
po l’imprendibile pantera di 
Casalbuttano, al netto di tutto 
il comprensibile e legittimo 
scetticismo che casi simili ine- 
vitabilmente su- 
scitano, da ieri 
nel Cremonese è 
di nuovo caccia 
al felino predato- 
re: il territorio di 
ricerca e di allar- 
me, stavolta, è la 
campagna intor- 
no a Soresina, do- 
ve nel fitto delle 
canne ancora al- 
te del mais si na- 
sconderebbe un 
puma. O forse 
una lince, stando 
alla seconda del- 
le ipotesi al va- 
glio degli esperti 

ià chiamati a va- 
utare gli indizi a 
disposizione. In 
particolare, si se- 
taccia l’area com- 
presa tra via IV 
novembre, via 
Persicana e casci- 
na San Giusep- 
pe: è lì, la prima 
volta a Ferrago- 
sto, la seconda 
sette giorni fa e 
l’ultima giovedì 
notte, che l’ani- 
male è stato avvi- 
stato; è sempre lì 
che è stata trova- 
ta un’anatra sbra- 
nata; ed è lì, fra 
l’altro e forse 
non a caso nel 
cuore di una ban- 
dita destinata al 
ripopolamento di quaglie e fa- 

iani, che adesso si muovono 

rma, polizia locale, polizia 
provinciale e forestale. Lo fan- 
no coordinati della prefettura, 
che si è riservata di adottare 
misure più stringenti in caso di 
ulteriori evidenze, e con la mas- 
sima cautela: per non creare al- 
larmismo e perché le impronte 
individuate, non abbastanza ni- 
tide, non consentono per il mo- 
mento di escludere del tutto 
che quelle tracce stampate nel- 
la polvere di una carrala non si- 
ano in realtà segni del passag- 
gio di una volpe o di un cane di 
grossa taglia. Ma a tracolla, mi- 
itari e agenti hanno anche mi- 
tra M12 e fucili con narcotico. 
A dimostrazione di come le se- 
gnalazioni ricevute vengano 
maneggiate con cura ma anche 
giudicate degne di attenzione: 
«Vanno rafforzate da riscontri 
inequivocabili ma appaiono at- 
tendibili» hanno confermato 
gli inquirenti. Ad inoltrarle ai 
carabinieri è stata la famiglia 
Morandi, proprietaria del- 
l’azienda agricola teatro degli 


Potrebbe 
essere 

un puma 

il felino 
segnalato 
a Soresina 


spostamenti del presunto co- 
guaro arrivato chissà come in 
Pianura Padana: a trovarselo 
di fronte, sono stati il 55enne 
Ernesto e la figlia 24enne Fran- 
cesca. Due volte limprendito- 
re, tra l’altro esperto cacciato- 


SORESINA — F’ sicura, Fran- 
cesca Morandi: «Capisco che 
si possano nutrire perplessità 
— ammette la 24enne, ultima 
ad avvistare il presunto feli- 
no l’altro ieri notte — ma io 
non ho dubbi: non so se si trat- 
ti di un puma, di una lince o di 
un  ghepardo 
ma so per certo 
che quello che 
mi sono trovata 
di fronte non 
era un gatto. E 
nemmeno un ca- 
ne. E neanche 
una volpe. Lo di- 
co perché era a 
non più di dieci 
metri di distan- 
za e, forse per- 
ché accecato da- 
gli abbaglianti 
che avevo acce- 
si, è rimasto fer- 
mo per qualche 
istante. Insom- 
ma, ho potuto 
vederlo bene. 
Fra vicino alla 
vasca del trin- 
ciato e si è gettato nel mais». 
Prima di lei, l’animale cui 
ora si dà la caccia era apparso 
al padre Ernesto, agricoltore 
e allevatore stimato e molto 
conosciuto. Due volte: alle set- 
te del mattino del giovedì di 


Tiziana Valcarenghi 


Il cane ‘impazzito’ 
Rischio da evitare 


re e ottimo conoscitore della 
fauna, non solo di quella au- 
toctona: faccia a faccia alle set- 
te del mattino del 15 agosto e 
poi, ancora, alle cinque e mez- 
za del pomeriggio del 17. Ne ha 
parlato con la moglie, Tiziana 
Valcarenghi, ma ha preferito 
temporeggiare «per non corre- 
re il rischio di passare per mat- 
to». A seguire, meno di 48 ore 
fa, all’una e un quarto del ve- 
nerdì, la svolta: Francesca, al 
ritorno a casa, ha illuminato 
con gli abbaglianti della sua au- 
to, non distante dall’ingresso 
all’aia, quello che all’inizio le è 
sembrato «un grosso gatto» 
ma che, avvicinandosi, si è mo- 
strato troppo grande per esser- 
lo: «La taglia? Quella di un pa- 
store tedesco». A quel punto, 
ormai piuttosto sicuri di essere 
alle prese con un carnivoro Fe- 
lide, e per questo intuibilmen- 
te spaventati, i soresinesi han- 
no allertato le forze dell’ordi- 
ne. Sono scattate tutte le attivi- 
tà previste: dalla raccolta di 


elementi ai sopralluoghi fino 
alla comunicazione ufficiale al 
prefetto Paola Picciafuochi e 
al vice vicario Roberta Verru- 
sio Grippa Scafati. L’impressio- 
ne, a dispetto di chi già sorride 
Duidando i sospetti come «la 
solita suggestio- 
ne estiva», è che 
davvero qualco- 
sa di anomalo esi- 
sta. Resta da sta- 
bilire cosa: se un 
puma, come la- 
scia supporre la 
descrizione del 
pelo color miele 
e della stazza, o 
invece una lince 
come fanno al 
contrario pensa- 
re il muso defini- 
to «piccolo e affusolato», l’in- 
certezza sulla presenza di 
«qualche macchia» sul mantel- 
lo e la tendenza a fuggire imme- 
diatamente davanti all’uomo. 
Come nascondiglio, la melica. 
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I ‘FACCIA A FACCIA’: I TESTIMONI mE 


«Abbaglianti accesi 
L'ho visto benissimo» 


Ferragosto e all’alba del saba- 
to successivo. A dispetto del- 
la sua trentennale esperienza 
di cacciatore, non si è fidato 
della propria percezione, il 
55enne. E ha preferito atten- 
dere: «Ne ha parlato solo con 
me e ha aspettato — racconta 
la moglie Tizia- 
na Valcarenghi 
— perché non 
voleva _sbilan- 
ciarsi. Entram- 
be le volte ha 
tentato di pren- 
dere il binocolo 
per inquadrare 
meglio quella 
bestia ma non 
ha fatto in tem- 
po. Poi ieri (gio- 
vedì ndr), quan- 
do mia figlia è 
rincasata spa- 
ventata dopo il 
medesimo in- 
contro, abbia- 
mo deciso di se- 
gnalare tutto ai 
carabinieri, an- 
che perché qui 
siamo nel pieno della ciclabi- 
le delle città murate e passa- 
no regolarmente bambini e 
appassionati di jogging. Vo- 
glio dire: è vero che quello è 
sempre scappato, ma non ci 
sembra il caso di rischiare». 


tra Ferragosto e giovedì notte 
Prefettura in allerta con Arma, polizie 
e forestale mobilitati nelle ricerche 

Il sindaco in attesa di disposizioni 


IL PRECEDENTE 


Undici anni fa 
il ‘fantasma’ 
della pantera 
a Casalbuttano 


Era il giugno del 2002 e 
dopo i primi avvistamenti 
sembrava una barzelletta. 
Poi a segnalazione si era 
aggiunta segnalazione, 
compresa quella diretta di 
un carabiniere, e 
quell’estate era diventata 
estate della pantera. 
Ricerche serrate: gabbie 
con esche e fucili puntati, 
notte e giorno, per 
settimane. La incontravano 
ovunque: a Casalbuttano e a 
Castelverde, a Robecco 
d’Oglio e a Paderno 
Ponchielli, a Barzaniga e 
persino al quartiere 
ambonino, a Cremona. 
Psicosi. Belva fantasma. E 
oltre un decennio più tardi, 
il mistero di allora resiste. 
Tra chi ancora ci crede e 
sostiene di averla vista e 
chi, al contrario, riprende a 
ridere pensando a quella 
«burla straordinaria». 
Sarà la stessa storia 
questa volta? 
Per Mauro 
Ottini, esperto 
cacciatore e 
presidente 
del’ Atc 
soresinese, 
contattato dai 
Morandi dopo i 
‘faccia a faccia’ 
con il presunto 
felino, no: 
«Abbiamo 
osizionato una 
oto-trappola 
— racconta — 
ma non siamo riusciti a 
fotografare nulla. 
L’impronta che abbiamo 
trovato nel mais, però, ha 
un’ampiezza di dieci 
centimetri e più: non so a 
quale animale appartenga 
ma sicuro non può essere né 
di un cane né di una volpe». 
Un altro particolare: 
giovedì notte, al terzo 
apparire del felide, il 
olden Retriver della 
famiglia di agricoltori stava 
furiosamente abbaiando da 
minuti: «Sembrava 
impazzito». 


Una lince 


acquapark Oscasale - Cremona 


Piscina - Zona idromassaggio 


Acquagym e nuoto 
Solarium - Spogliatoi 


Beach Volley - Pesca sportiva 


Bar - Ristorante 
ORARIO DI APERTURA: 


tutti i giorni dalle 9,30 alle 19,00 


Fritture di rane, anguilla, 
Avannotti di trota, 
Pesce gatto nostrano 
e i famosissimi 
“Boss e Zerle” 
Fritto di mare e Calamari 
Carne alla griglia 


Pesca Sportiva 


Cappella Cantone (CR) 
$.5.Paullese uscita Oscasale - Località Torbiere 
Tel. 0374 373408 - 340 2720688 


www.pescasportivatrelaghi.it 


Prefisso 

Carabinieri 

Soccorso Pubblico 
Vigili del Fuoco 
Emergenze mediche 
Ospedale di Cremona 
Enel 

Padania Acque 


Caccia al puma 
Controlli avanti 
tra le polemiche 


Il puma e le gabbie che sono state ri- 
mosse ieri mattina dalla Persicana 


paesi@cremonaonline.it 
www.laprovinciacr.it 
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I residenti non nascondono i timori 
«E se succedesse qualcosa?» 
Intanto i cacciatori protestano 

per lo stop all’addestramento cani 
Domani nuovo vertice in prefettura 


L'INTERVENTO 


SI apre il fronte sicurezza 


LE SEGNALAZIONI 


SORESINA — Fra 
cascina San Giuseppe e 
cascina Livelli Rossi non 
si registrano 
avvistamenti da due 
giorni: può darsi che il 
puma si stia spostando. 
Ma è solo un’ipotesi. Fra 
l’altro considerata poco 
verosimile, e ancora 
meno credibile, da chi 
ormai da due settimane 
lo sta cercando ed è 

iuttosto sicuro che il 

elino, abituato a 
muoversi tra i campi di 
mais che si stagliano fra 
quelle aziende, non si 
allontani da lì. Eppure 
ieri mattina, intorno alle 
sei, gli agenti della 
polizia provinciale e, 
subito dopo, i militari del 
Corpo Forestale dello 
Stato, si sono precipitati 
a Roggione di 
Pizzighettone, oltre dieci 
chilometri a sud di 
Soresina, dove un 
automobilista di 
passaggio aveva appena 
assicurato di aver 
illuminato l’animale in 
un campo dietro la zona 
industriale. «Quella 
persona ha 
correttamente allertato il 
112 e noi abbiamo 
verificato — hanno 
riferito gli inquirenti 
raccontando le fasi di 
quello che pare dover 
essere archiviato come 
un falso allarme — ma 
non abbiamo individuato 
alcuna orma». 

Almeno, nessuna 
compatibile con il felide. 
Che avrebbe invece dato 
segnali della sua 
presenza ad un 
cacciatore: si trovava 
nelle vicinanze di una 
distesa di melica coni 
suoi due segugi quando i 
cani, «come 
terrorizzati», hanno 
iniziato ad abbaiare 
scappando lontano dalla 
coltura. Hanno avvertito 
qualcosa fra le canne. E 
le canne, al solito, erano 
quelle della Persicana. 


di Mauro Cabrini 


SORESINA — Fino a nuovo ordi- 
ne, il pme non corre più il ri- 
schio di cadere in trappola. Alme- 
no, non nelle due che erano state 
piazzate alla Persicana, una appe- 
na dentro e l’altra appena fuori 
lampia distesa di mais che si sta- 
lia dietro cascina Livelli Rossi, 
Il cuore del ‘suo’ territorio: da ie- 
ri mattina alle otto, infatti, quel- 
le gabbie non ci sono più. Sono 
state rimosse, su disposizione del 
prefetto Paola Picciafuochi, da- 
gli stessi agenti della polizia pro- 
vinciale che, solo lunedì, le ave- 
vano fatte arrivare da Brescia 
per poi montarle senza però azio- 
nare il meccanismo a ghigliotti- 
na collegato alle esche di carne. 
Caricate su un furgone, sono sta- 
te trasportate a Cascina Stella e 
lì, al Cras di Castelleone, reste- 
ranno ricoverate sino a quando 
un esperto ancora da individuare 
si esprimerà sulla loro idoneità 
alla cattura del felino. Stabilen- 
do se possano 

l in effetti feri- 


Ealla re o addirittu- 


ra uccidere, co- 


. me si teme, 
Persicana esemplare 
DN che si muove 
pu da due settima- 
ne nel Soresi- 

nessuna nese. . 
«Un cuccio- 
lo — si è sotto- 


lineato di nuo- 
vo, spiegando 
così, con l’esi- 
genza primaria di tutelarlo, il di- 
vieto di innescare i supporti origi- 
nariamente assemblati per conte- 
nere il numero dei cinghiali —. 
Che fra l’altro, sino ad ora, non 
ha mai manifestato aggressività, 
scappando ogni volta che si è tro- 
vato l’uomo vicino». 

Vero. Ma chi abita nella zona 
dei suoi spostamenti, e se l’è vi- 
sto di fronte all'improvviso, non 
dimentica di essere comunque al- 
le prese con un coguaro e inco- 
mincia a domandarsi fino a quan- 
do continuerà a mostrarsi inof- 
fensivo. Stima il potenziale cam- 
biamento di atteggiamento nel 
caso incominci ad essere affama- 
to. E chiedendo maggiore sicurez- 
za, non nasconde i malumori: «Ci 
pare — è l’allarme che sale — si 
stia sottovalutando la pericolosi- 
tà. Sarà anche cresciuto in cattivi- 
tà, quell’animale. Ma domenica 
ha saltato una recinzione e, co- 
munque, non è di sicuro un gatti- 
no. E neanche un peluche. Se do- 
vesse succedere qualcosa?». 

Morale: sotto il peso di un in- 
terrogativo inquietante quanto 
legittimo, a prendere il posto del- 
le trappole appena portate via so- 
no le polemiche. Solo parzialmen- 
te placate dall’effettivo rafforza- 


traccia 


mento dei controlli, con più inqui- 
renti a setacciare i campi, e al 
contrario rinfocolate dalla comu- 
nicazione arrivata alla fine del 
martedì pomeriggio all’Atc 5, 


l’ambito che riunisce più di otto- 
cento cacciatori soresinesi: ‘Si in- 
forma — sta scritto in una mail 
che porta come titolo ‘Provvedi- 
mento straordinario’ — che è sta- 
ta deliberata la temporanea in- 
terdizione all’addestramento dei 


cani quale misura necessaria per 
agevolare le operazioni di cattu- 
ra dove sono stati registrati gli av- 
vistamenti’. Firmato Luigi Pigo- 
li, il comandante della polizia 
provinciale. Che ovviamente sen- 
za margini, ha provveduto ad ese- 
guire un mandato, del tutto com- 
prensibile nell’ot- 
tica della salva- 
guardia della salu- 
te pubblica, giun- 
to direttamente 
della prefettura. 
Immediata, la 
resa di posizione 
el presidente del- 
l’Ambito, Mauro 
Ottini. Che non al- 
za barricate: «Lo 
stop all’addestra- 
mento — ammet- 
te — non provo- 
cherà disagi parti- 
colari perché ri- 
guarda una porzio- 
ne limitata». Ma 
critica la scelta di 
smantellare le 


Carabinieri trappole, definendola «ridicola, 
polizia non sta né in cielo né in terra», e 
provinciale si chiede anche, con qualche pre- 
eCorpo occupazione nella prospettiva 
forestale delle possibili reazioni degli ap- 
dello Stato passionati, se la sospensione non 
acascina possa essere «il preludio al divie- 
Livelli Rossi to di caccia sino a quando non sa- 
Controlli rà stato preso il puma». 
intensificati Che intanto sembra sparito 
nel territorio  nelnulla. 
del felino 
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LA PROPOSTA DELL’ANPANA | | 


Tracce di sangue a terra 
per attirare 1l felino 


Strisciate’ convergenti verso cascina Livelli, poi il narcotico 


Adriano Wainer Galli 


Todaro: «Era sufficiente 
collegare le due gabbie 
per non ferire l’animale» 


SORESINA — Prima dubbioso, ora certo che 
alla Persicana si muova un puma, il giornalista 
naturalista Giovanni Todaro è intervenuto ieri 
su quanto sta accadendo. 

«Senza dubbio — attacca nella sua 
riflessione — la prefettura sta facendo quanto 
possibile per risolvere positivamente il caso. 
Bene ha fatto ad inibire l’uso delle trappole in 
quanto quelle usate sono per il cinghiale, che 
ha coda cortissima, mentre nel puma è lunga. 
Se il felino in questione fosse così come 
descritto, potrebbe essere lungo, coda inclusa, 
un metro e mezzo 0 poco più e quindi c’è il 
rischio che la porta della trappola, ricadendo, 
lo ferisca. Mi pare persino anomalo che gli 
addetti ai lavori non l’abbiano valutato». 

Ma per Todaro, si sarebbe potuto risolvere il 
problema semplicemente: «Bastava collegare 
er la lunghezza due gabbie, una dopo l’altra, 

bioccanao le paratie che così si dio 
trovate in mezzo ad una sorta di tunnel di 
quattro metri di lunghezza. Modificando poi il 
cavo o l’asta collegata al meccanismo di scatto 
a cui è assicurata Pesca. Un comune fabbro 
avrebbe fatto la modifica in mezz’ora. La 
trappola deve essere posta con l'estremità, 
quella in cui si trova l’esca, coperta e protetta, 
altrimenti il felino potrebbe artigliare la carne 
ma dall’esterno, facendola così scattare 
inutilmente. Inoltre, nessuna trappola è 
veramente funzionale se non si provvede da 
lontano a fare un invito olfattivo che attiri 
l’animale fin lì, trascinando un grosso pezzo di 
carne, Per questo dico che le gabbie da 
cinghiale sarebbe stato meglio lasciarle, pur 
disattivate e aperte, perché la 
carne all’interno avrebbe 
abituato il puma ad andare lì ad 
alimentarsi e, una volta 
riattivate, vi sarebbe entrato 
ormai fiducioso. Sarebbe anche 
servito a saziare il puma, perché 
certo è meglio tenerlo sazio che 
affamato, per ovvie ragioni. Non è 
detto difatti che riesca a cacciare 
sufficienti prede selvatiche». 

Ha un sospetto, Todaro: «Pare 
che il piccolo cane che a volte lo 
accompagnava, non lo faccia più. 
Avrà capito che la vicinanza con 
un puma affamato sta diventando 
rischiosa? Chiunque abbia un 

atto sa che in questi animali la 
ame supera l’amicizia. 
Attenzione, se i due fossero 
ancora insieme, proprio il cane, 
animale più intraprendente, 
potrebbe entrare per primo nella 
trappola e farla scattare. Se il 
puma fosse presente capirebbe il 
trucco e da quel momento 
potrebbe evitarle». 
> Una precisazione: «L’unica 
diventare vera vittima è il puma (e anche il 
pericolo- cane forse abbandonato con lui) 
so —raccomanda Todaro — ma non 
bisogna pensarlo come un 
cucciolo. Non risulta aggressivo, è 
vero, ma non è paragonabile a un bambino, 
semmai ad un ragazzo di 15-16 anni. E con 
dentizione ormai definitiva e forza superiore a 
quella di un uomo. Sono da evitare situazioni 
che lo impauriscano, stressino o ancor peggio 
lo allontanino dall’attuale zona allargando 
enormemente l’area delle ricerche. Niente 
elicotteri a bassa quota, tentativi di 
inseguimento o cattura senza essere sempre 
muniti di fucile con narcotico, niente 
assembramenti di automobili, curiosi e via 
dicendo. Se il puma dovesse spostarsi, temo 
che la situazione potrebbe farsi pericolosa. E 
non vorrei ci fosse già qualcuno pronto a 
sparare». 


Todaro 


il felino 
possa 
anche 


SORESINA — Domani pome- 
riggio, al confronto convocato 
in prefettura a Cremona per de- 
finire la strategia di caccia al 
puma, al tavolo coi vertici del- 
le forze di polizia siederanno 
per la prima volta anche rap- 
presentanti del Wwf e del- 
PAnpana. Nessun dubbio: sotto- 
lineeranno l’esigenza primaria 
di tutelare il felino. 

Carlo Capurso, portavoce 
del Wwf, anticipa la linea: «Il 
nostro auspicio è che non si 
giunga a soluzioni estreme. Di- 
ciamo no all’abbattimento e sì 
a narcotizzarlo. I sistemi non 
mancano». 

E uno, stando a indiscrezioni 


proprio quello che alla fine po- 
trebbe essere adottato, lo indi- 
ca Adriano Wainer Galli, diri- 
gente onorario dell’Anpana 
(Associazione Nazionale Prote- 
zione Animali Natura Ambien- 
te) oltre che comandante pro- 
vinciale delle guardie ecozoofi- 
le e responsabile dei Cras di Ca- 
stelleone e Calvatone: «Intan- 
to — premette — siamo soddi- 
sfatti della rimozione delle gab- 
bie: abbiamo potuto osservarle 
bene lunedì con un sopralluo- 

o e, per il modo di concepire 
a cattura che abbiamo noi, 
non ci sono apparse adatte. La 
nostra proposta è chiara: consi- 
derando che l’esemplare si 


muove in un’area circoscritta, 
e che spesso è stato notato a ca- 
scina Livelli Rossi, potrebbe ri- 
sultare efficace il metodo delle 
strisciate. In sostanza, si tratte- 
rebbe di creare tre, quattro 
percorsi di cento, centocin- 
quanta metri l’uno, trascinan- 
do un pollo piuttosto che un co- 
niglio in modo da lasciare a ter- 
ra tracce e odore di sangue, e 
di farli convergere in un unico 
punto, in questo caso cascina 
Livelli Rossi, per attirare pro- 
prio lì il felide. Nel luogo scel- 
to, dovrebbe rimanere posizio- 
nato un operatore pronto con il 
fucile caricato a narcotico». 
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Soresina. Nessun nuovo avvistamento del presunto puma. ‘Se c’è, potrebbe essersi spaventato” 


Troppa gente nel territorio del felino 


La guardia 
forestale, 
binocoli 

e cartine 
alla mano, 
ha proseguito 
anche ieri 

le ricerche 
nel territorio 
soresinese 
dove 

è stato 
avvistato 

il presunto 
felino 


SORESINA — Nel territorio marcato dal 
presunto felino, è calma assoluta. Alme- 
no apparente. Nessun nuovo avvistamen- 
to alla Persicana, nessuna orma fresca in- 
dividuata fra cascina San Giuseppe e 
l’azienda Cappuccini, neanche una segna- 
lazione nella campagna al confine tra So- 
resina ed Annicco. Îl puma o la lince, se 
di puma di lince si tratta, rimane nasco- 
sto da ormai quattro giorni, dal sabato 
del ‘faccia a faccia’ al buio con i quattro 
ragazzi che hanno anche provato a foto- 
grafarlo. Non ha incontrato evidenze 
nemmenola guardia forestale che, ieri al- 
la stregua di martedì, insieme ai carabi- 


nieri della locale stazione ha garantito 
pattugliamento e ricerche fra mais e bo- 
schine. Come dare la caccia ad un fanta- 
sma. E potrebbe anche non essere un ca- 
so: chi crede alla presenza dell’animale, 
infatti, non esclude possa essersi spaven- 
tato, diventando molto più diffidente per 
una ragione precisa, vale a dire per l’andi- 
rivieni continuo, e potenzialmente ri- 
schioso, dei curiosi. Che continuano a 
muoversi fra campi e carraie anche di not- 
te, a piedi, in bicicletta e senza alcuna 
precauzione. 

«Hanno visto persino ragazzini di 13, 
14 anni — riferisce rilanciando il suo ap- 
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pello alla prudenza il presidente dell’Atc 
5, Mauro Ottini —: capisco che lo scettici- 
smo prevalga e che, per questo. sono di- 
versi quelli che stanno affrontando la vi- 
cenda come fosse un gioco. Ma ripeto che 
sarebbe opportuno evitare quegli atteg- 
giamenti. Sono da irresponsabili». 

Del resto, pur ipotizzando si tratti di un 
esemplare cresciuto in cattività, l’espe- 
rienza ei trattati sul comportamento inse- 
gnano che anche un felide abituato alla 
gabbia e all’uomo può velocemente riac- 
quisire, seppure in minima parte, le sue 
caratteristiche di selvatico. (mac) 
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Gerre x chiede la dr per pg e mensa SE Il e apre: «Vediamo» 
‘Rincari addio, si può fare’ 
Si valuta l'annullamento degli aumenti alle tariffe 


di Simone Biazzi 


GERRE DE’ CAPRIOLI — Gli 
aumenti delle tariffe per lo 
scuolabus e la mensa scolasti- 
ca potrebbero essere annulla- 
ti. Ad accendere la speranza 
delle famiglie, che risparmie- 
rebbero circa 150 euro all’an- 
no, è il pressing esercitato nel- 
le ultime settimane dal grup- 
po di minoranza, convinto che 
tra le pieghe del bilancio si pos- 
sano trovare le risorse per fare 
marcia indietro sui rincari an- 
nunciati nell’ultimo consiglio 
comunale. Il sindaco Silvio 
Guereschi mostra apertura, an- 
che se prima di dare l’ok vuole 
analizzare personalmente la si- 
tuazione: «Se davvero ci fosse 
la possibilità di annullare gli 
aumenti lo farei volentieri — 
afferma il primo cittadino — 
però prima di dare una rispo- 
sta positiva voglio approfondi- 
re bene la questione, perché 
so per certo che le risorse co- 
munali sono estremamente ri- 
sicate e non abbiamo deciso 
peririncari a cuor leggero. Co- 
munque valuterò a fondo la 
proposta dell’opposizione». 
Ma intanto il capogruppo 
della minoranza Pieremilio 
Bergonzi incalza gli avversari 
politici e si aspetta una rispo- 
sta positiva dal sindaco: «La 
a ha aumentato in 
modo indiscriminato tutte le 


rs 
S. Guereschi 


P. Bergonzi 


tasse e le tariffe comunali — 
sbotta — ma analizzando il bi- 
lancio abbiamo rilevato che è 
possibile annullare almeno i 
rincari sul servizio scuolabus e 
sulla mensa scolastica. Ne ab- 
biamo parlato già con alcuni 
esponenti della maggioranza e 
con il responsabile del servi- 
zio, e ci è stato confermato da 
loro che l’operazione si può fa- 
re. Quindi ci aspettiamo che il 
sindaco non si tiri indietro e 
concretizzi l'annullamento dei 


rincari. Guereschi vuole appro- 
fondire? Ripeto, ci aspettiamo 
una risposta positiva al più pre- 
sto, perché si possono far qua- 
drare i conti anche senza gli au- 
menti di queste due tariffe». 

I rincari di scuolabus e men- 
sa scolastica erano stati annun- 
ciati nelle scorse settimane, 
nell’ambito dell’approvazione 
del bilancio di previsione, in- 
sieme agli aumenti di tutte le 
altre tasse, comprese le aliquo- 
te Imu e l’addizionale Irpef. 


Una maxi stangata resa neces- 
saria, per il secondo anno con- 
secutivo, dai pesanti tagli sta- 
tali e dal periodo di difficoltà 
economica che stanno attra- 
versando i Comuni. Così la ta- 
riffa del servizio scuolabus è 
passata da 25 a 30 euro al me- 
se, mentre il prezzo di un buo- 
no pasto per la mensa scolasti- 
ca è passato da 4 euro e mezzo 
a5 per le elementari, e da 4 eu- 
ro a 4 e mezzo per la materna. 
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tà di almeno una stanza del seminterrato, 
usato per i laboratori didattici. L’opera 
complessiva, infatti, sarebbe costata 
240mila euro, ma il Comune non ne pote- 
va spendere più di 130mila. «Il cantiere è 
alle battute finali — annuncia il sindaco 
Silvio Guereschi — sabato terminiamo il 
grosso dei lavori e lunedì avviamo le puli- 
zie. Per il rientro degli alunni, la scuola 
dovrebbe essere pronta. Successivamen- 
te, se dovessimo riuscire a vendere un ap- 
partamento comunale, proseguiremo con 
le opere nel seminterrato». Soddisfatto il 
capogruppo di minoranza Pieremilio Ber- 
gonzi: «La buona riuscita di quest'opera 
— dice — dimostra che collaborando si 
possono centrare obiettivi importanti». 


Lavori alle scuole, cantiere 1n fase finale 


GERRE DE’ CAPRIOLI — Entro sabato fi- 
niranno i lavori per il secondo stralcio del- 
la messa in sicurezza delle scuole, e il can- 
tiere potrà essere smantellato prima del 
rientro dalle vacanze estive degli alunni 
della materna e delle elementari. L’ope- 
ra, a cura della cooperativa ‘La Solidarie- 
tà’ di Gussola, è costata 130mila euro ed è 
frutto di un piano bipartisan messo a pun- 
to da maggioranza e opposizione. La rea- 
lizzazione dei lavori, inoltre, ha consenti- 
to al Comune di non perdere 72mila euro 
di contributi regionali. 

Il progetto è stato preparato con l’obiet- 
tivo di realizzare almeno una parte del se- 
condo stralcio, usando le poche risorse di- 
sponibili. Obiettivo: garantire la fruibili- 


acquapar k Oscasale - Cremona 
Piscina - Zona idromassaggio 

Acquagym e nuoto 
Solarium - Spogliatoi 


3 
aghi 


S . lità 
del ristorante: 


Fritture di rane, anguilla, 
Avannotti di trota, 
Pesce gatto nostrano 
e i famosissimi 
“Boss e Zerle” 
Fritto di mare e Calamari 
Carne alla griglia 


Beach Volley - Pesca sportiva 


Bar - Ristorante 
ORARIO DI APERTURA: 


Cappella Cartone (CR 


tutti i giorni dalle 9,30 alle 19,00 


Pesca Sportiva 


$.5.Paullese uscita Oscasale - Località Torbiere 


Tel. 0374 373403 - 340 2720688 
www.pescasportivatrelaghi.it 


Sesto. L'imprenditore aveva 70 anni, sabato l’addio 
Cordoglio per 1l presidente 
SI è spento Luciano Lupi 


SESTO — Cordoglio e dolore in 
paese e nel circondario per la 
morte di Luciano Lupi, titolare 
dell’omonima impresa funebre 
che gestiva con il figlio Cristia- 
no nella sede di via 
Stradivari. Aveva 70 
anni ed era malato da 
tempo. A fermare per 
sempre il suo cuore, ie- 
ri pomeriggio, all’ospe- 
dale Maggiore di Cre- 
mona, è stato un male 
incurabile che aveva 
iniziato a minare la sua 
forte fibra un anno e 
mezzo fa. Originario di 
Costa S.Abramo, Lucia- 
no Lupi aveva iniziato 
la sua attività di impre- 
sario funebre alla fine 
degli anni Sessanta. Il 
suo ricordo è quello di 
un imprenditore onesto, ma so- 
prattutto di un uomo generoso, 
molto conosciuto anche in città 
e nei paesi limitrofi per profes- 
sionalità e affabilità, due doti 


Luciano Lupi 


che gli avevano dato la possibili- 
tà di creare e coltivare una lun- 
ga schiera di amicizie. Un uomo 
che ha sempre assicurato il suo 
appoggio tangibile ad ogni atti- 
vità e iniziativa benefi- 
ca o di svago promossa 
a Sesto e Grumello, il 
‘suo secondo paese’ co- 
me amava dire con or- 

oglio. ‘Il Presidente’ 
ascia un ricordo vivo 
anche nel mondo spor- 
tivo: dal 1988 al 1997 
aveva infatti guidato 
la società di calcio 
U.S. Sestese che sui 
campi sportivi della 

rovincia aveva dato 
ustro al paese, rega- 
landogli meritate sod- 
disfazioni personali. 
Luciano Lupi lascia ol- 
tre al figlio Cristiano, la moglie 
Luigina. I funerali si svolgeran- 
no sabato mattina alle 10,30 nel- 
la parrocchiale dei santi Naza- 
rio e Celso. (Lu.) 


San Daniele Po 
Intervento 
al cimitero 

per riparare 
le ferte’ 
del terremoto 


SAN DANIELE PO — Il cimi- 
tero sarà oggetto di un inter- 
vento da 10mila euro per ripa- 
rare i danni causati dal terre- 
moto dello scorso anno, una 
serie di crepe comparse nei 
soffitti subito dopo il sisma. 
L’intervento comincerà a bre- 
ve e verrà portato a termine 
nel giro di poche settimane. 

I lavori rientrano in una se- 
rie di opere programmate dal 
Comune dopo le scosse di ter- 
remoto del 2012. Attualmen- 
te, infatti, sono in corso altri 
due cantieri in altrettanti edi- 
fici pubblici del paese. Il pri- 
mo riguarda le scuole elemen- 
tari, dove stanno per termina- 
re degli interventi progettati 
per rendere lo stabile più resi- 
stente al terremoto. Si tratta 
di un’opera antisismica da 
90mila euro, cominciata nel 
mese di giugno e andata avan- 
ti per tutta estate. 

L’altro cantiere in corso ri- 
guarda il palazzo municipale, 
che come il cimitero è stato 
danneggiato dal sisma e ha bi- 
sogno di una serie di riparazio- 
ni. Nell’ambito dei lavori, che 
costano in tutto 30mila euro, 
il Comune ha deciso di rimet- 
tere completamente a nuovo 
anche l’impianto di riscalda- 
mento. L’operazione si do- 
vrebbe chiudere entro settem- 
bre. Nel frattempo, come si di- 
ceva, toccherà al camposanto. 
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Casalbuttano 
per salutare l’estate 


Casalbuttano — E’ tutto pron- 
to per il tradizionale ballo di 
fine estate. La manifestazio- 
ne, organizzata dalla Pro loco, 
si terrà domani, alle 21, pres- 
so Piazza Libertà. Per saluta- 
re i mesi estivi appena trascor- 
si, residenti e abitanti dei co- 
muni limitrofi scenderanno 
in pista e balleranno sulle no- 
te del gruppo ‘musicalmente 
Tina’. Un appuntamento mol- 
to atteso dal paese e dunque i 
casalbuttanesi non faranno 
mancare la loro presenza. 


Pescarolo, musica 
e ricordo di un amico 


Pescarolo — Sabato sera, dalle 
20 all’oratorio campestre della 
Madonna della Senigola, andrà 
in scena un concerto benefico 
dei ‘Tempo Reale’, in memoria 
di Palmiro Porari, 65enne di Pie- 
ve Terzagni, grande appassiona- 
to di musica che si è spento nei 
mesi scorsi. Il ricavato verrà in- 
teramente devoluto all’ospeda- 
le San Raffaele di Milano. La 
manifestazione è organizzata 
dagli amici di Porari e dai titola- 
ri del bar Centrale. Sarà attivo 
il servizio bar e cucina. 


Olmeneta, musica e balli con ‘U2 in festa’ 
Si parte stasera con la commedia dialettale 


Olmeneta — Tutto pronto per il tradizionale appuntamento di fi- 
ne agosto: ‘U2 in festa’. Si parte stasera, dalle ore 21, con la repli- 
ca della commedia dialettale ‘La ghe pasa mia’ che era stata parti- 
colarmente applaudita nelle scorse settimane. Domani la sagra 
entrerà nel vivo con la musica di Omar Della Giovanna (special 
guest ‘Nicola Di Bari’). Sabato alle 21 si esibirà Enrico Marchian- 
te. Domenica pranzo in compagnia dalle 12 e in serata orchestra 
“Grande evento’; lunedì infine toccherà alle note di Diego Zambo- 
ni. Ogni sera ristorante, grigliate e bar in funzione. Fino a tarda 
ora piadineria, enoteca, birreria e spazio giovani. 


La Provincia 
www.laprovinciacr.it 


IL CREMONESE 


La caccia grossa nei campi. Altri due avvistamenti a Soresina 
La prefettura convoca tutte le forze di polizia e rafforza i controlli 


15 AGOSTO 


a Soresina 


17 AGOSTO 


ad Annicco Bai 


17 AGOSTO 


ad Annicco 


17 AGOSTO F 
a Soresina | 


Soresina 


Alle 7 Ernesto Morandi nota il 
presunto puma in un campo di 
mais a cascina San Giuseppe 


Alle 10 un ciclista si imbatte 
nell’animale vicino a cascina 


Alle 16 un agricoltore e il suo 
trattorista avvistano «un gatto 
molto grande» al confine con 


Alle 17.30 è ancora Emesto Morandi 
ad imbattersi nel presunto felino 


22 AGOSTO Avvistamento verso Olzano: 
a Soresina segnalazione di un ciclista 


23 AGOSTO 


a Soresina 


25 AGOSTO 


a Soresina 


29 AGOSTO 


a Soresina 


All'1,15 Francesca Morandi 
illumina con i fari dell'auto 

il felino: è all'ingresso di cascina 
San Giuseppe e si butta nel mais 


Quattro ragazzi notano 

il presunto felino vicino 

a cascina Novella: scattano 
fotografie e allertano i carabinieri 


Alle 19,15 il felino viene avvistato 
da Massimo Pallavera: «Non ho 
dubbi è un puma» 


29 AGOSTO pe A mezzanotte, il puma entra 
a Soresina nell’aia di cascina Livelli Rossi 

30 AGOSTO ke 
a Soresina 


Alle 9,15, il puma su una carraia 
sempre in zona cascina Livelli 
Rossi 


‘L’IDENTIKIT” 


Un cucciolo 
cresciuto 
in cattività 


SORESINA — Ormai, 
avvistamento dopo 
avvistamento, descrizione 
dopo descrizione, 
incominciano a delinearsi 
abbastanza chiaramente 
anche caratteristiche e 
carattere del felino. Altezza: 
sessanta, settanta 
centimetri. Peso: non più di 
quaranta chili. Pelo: color 
miele, tendente al rossiccio. 
Coda: lunga, cilindrica, con 
la parte terminale nera. Non 
può essere un gatto di grandi 
dimensioni, nemmeno un 
randagio, neanche una lince. 
E’ un puma. 
Presumibilmente cucciolo, 
quasi certamente cresciuto 
in cattività visto che non ha 
mai attaccato nessuno, e 
probabilmente anche 
affamato, dal momento che 
quasi tutte le segnalazioni lo 

efiniscono come piuttosto 
magro. E’ circoscritto anche 
il territorio dei suoi 
spostamenti: di fatto, in 
quindici giorni, non si è mai 
allontanato dalla Persicana 
e dai campi di mais al 
confine tra Soresina ed 
Annicco, in particolare dalla 
zona di ripopolamento, 
piena di selvaggina, 

elimitata dalle aziende San 
Giuseppe e Novella, dal 
Podere Cappuccini e da 
cascina Livelli Rossi. Da qui, 
l’ultimo dettaglio degno di 
attenzione: l’esemplare che 
si muove insieme ad un 
cagnolino. Inverosimile? No, 
«possibile» per gli esperti. 
Soprattutto nel caso i due 
animali fossero stati 
abbandonati insieme. Dallo 
stesso proprietario. 


di Mauro Cabrini 


SORESINA — Il puma appare e 
scompare. Si mostra e poi si ri- 
butta nella melica ancora da 
mietere. Solo che prima di tor- 
nare ad acquattarsi fra le canne 
alte del mais, lì dove ormai da 
due settimane si nasconde im- 
pre si è spinto fin nel- 
’aia di una cascina. Azienda Li- 
velli Rossi, al soli- 
to nel cuore della 
Persicana, nel- 
l’angolo di campa- 
gna più vicino al 
confine con Olza- 
no: è quello il tea- 
tro del nuovi avvi- 
stamenti. Due 
nelle ultime 24 
ore: il primo alla 
mezzanotte di gio- 
vedì, uando 
l’animale è arri- 
vato ben oltre l’in- 
gresso della pro- 
prietà, l’altro alle 
nove e un quarto 
di ieri mattina. In- 
cursione anoma- 
la quest’ultima, 
fra l’altro sfuggi- 
ta di poco ai can- 
nocchiali dei mili- 
tari del Corpo Fo- 
restale dello Sta- 
to che stavano 
perlustrando una 


Ricerche zona non distan- 
conil te: la stranezza è 
binocolo: rappresentata 
mail dalla presenza, al 
territorio fianco del felino, 


da diun cane di pic- 
setacciare cola taglia. «L’ab- 
èvasto biamo visto chia- 
ramente» hanno 
assicurato i testimoni ai carabi- 
nieri di Soresina. Segnalazione 
ritenuta attendibile: perché è 
la decima dallo scorso 15 ago- 
sto, e sembra improbabile che 
tutti abbiano preso un abba- 
lio, e perché è stata suffragata 
dalle orme poi effettivamente 
individuate dagli inquirenti. 
Così, fronteggiando l’aumen- 
tare dei contatti sospetti e il 
sommarsi di descrizioni detta- 
gliate, nel pomeriggio il vice 
prefetto vicario Roberta Verru- 
sio Grippa Scafati, che sino ad 
ora aveva comprensibilmente 
preferito temporeggiare, ha 
convocato una riunione con tut- 
te le forze di polizia. Al tavolo, 
comandanti e funzionari di Ar- 
ma, questura, guardia di finan- 
za, vigili del fuoco, Forestale, 
polizia provinciale e azienda sa- 
nitaria locale. «Alla luce delle 
evidenze pervenute — spiega 
Verrusio Grippa Scafati — ab- 
biamo giudicato opportuno or- 
anizzare un confronto tecnico 
i coordinamento interforze». 
Alla fine, seppure «a scopo 
precauzionale» e «in attesa di 
acquisire elementi di maggiore 
certezza», senza allarmismi e 
confidando anche nell’atteggia- 
mento di un esemplare presumi- 
bilmente cucciolo e fin qui mai 
aggressivo, 9è deciso di intensi- 
ficare le ricerche. La caccia al 
felide, che la prefettura conti- 
nua comunque a definire «pre- 


= i 


sunto e non ben identificato», si 
fa serrata. Guardia alta. In parti- 
colare, sono disposte azioni mi- 
rate di appostamento e di moni- 
toraggio. Task force già operati- 
va: oggi e domani, giorno e not- 
te, verifiche palmo a palmo. 

«E a seconda dell’esito che 
avremo — annuncia il vicario di 


NEL TERRITORIO DEL FELINO 


La forestale ieri a cascina Livelli Rossi, luogo degli ultimi avvistamenti 


‘Task-force” per la cattura 


Paola Picciafuochi — decidere- 
mo eventuali misure più strin- 
genti per scongiurare pericoli 
alla pubblica incolumità». 
Tradotto: se a ritrovarsi di 
fronte il carnivoro sarà qualcu- 
no dell’apparato istituzionale 
impegnato nei controlli, risolta 
ogni residua perplessità scatte- 


ràla fase due, con campi e carra- 
ie al setaccio e con accorgimen- 
ti finalizzati alla cattura. Non a 
caso, fissato per le 17 di lunedì 
un nuovo vertice con invitato 
anche il sindaco Giuseppe Mon- 
frini, si è già provveduto a son- 
dare la disponibilità di quelle 
gabbie speciali, con esche di car- 


SABATO 
31 AGOSTO 2013 


1 


Oggi e domani 
Persicana al setaccio 
Lunedì nuovo vertice 


‘Cautela’ 


Pur specificando che, 
visto l'atteggiamento 
dell’animale, ‘non sembra 
sussistere il pericolo di 
essere aggrediti’, la 
prefettura invita ad 
osservare ‘le norme di 
comune cautela’. Meglio 
evitare la Persicana. 


Il puma e a sinistra il confronto 
convocato ieri pomeriggio dal pre- 
fetto con tutte le forze di polizia 


L'animale nell’aia 
dell’azienda 

Livelli Rossi 

e orme sulla carraia 
Si alza il livello 
dell’attenzione 


ne, utilizzate nel 2002 nel tenta- 
tivo vano di stanare la pantera 
di Casalbuttano. Undici anni do- 
po, mentre l’ombra della sugge- 
stione estiva e la tara dello scet- 
ticismo vanno dissolvendosi, la 
storia si ripete. Sperando abbia 
una conclusione differente. 
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Mais alto e nascondigli: difficile stanarlo 


Anche la polizia provinciale ha perlustrato ieri il territorio del felino 


SORESINA — Non è rimasta 
una sola orma lungo la carraia 
dritta e polverosa dell’ultimo 
avvistamento: troppe auto di 
curiosi che si improvvisano ap- 
passionati di safari inoltrando- 
si dove sarebbe più prudente 
non spingersi, e troppi trattori 
di agricoltori 
che lì ci devono 


no una pista da seguire. Nean- 
che un indizio, neppure mini- 
mo, che consenta almeno di cir- 
coscrivere il raggio delle ricer- 
che. Imboccando un sentiero 
fra le robinie piuttosto di un 
camminamento a fianco di una 
delle tante rogge colme d’ac- 
qua che punteg- 
giano l’area da 


andare per forza ni setacciare. Va- 
perché i hanno È come Cercare sla em alcuni an- 
campi e lavoro, ian? oli anche aspra: 
sono transitati UM ago nel pagliaio ossi larghi, rove- 
nel territorio del Ă mema ti e distese di 

uma. Cancel- mais alto ancora 


ando ogni traccia dove giove- 
dì, all’ora di cena, Massimo Pal- 
lavera si era imbattuto nel feli- 
no. Così di venerdì mattina, pri- 
ma del nuovo ‘faccia a faccia’, 
nella campagna che si staglia a 
perdita d’occhio dalle aziende 
San Giuseppe e Novella in dire- 
zione Oscasale non c’è nemme- 


da tagliare. «E’ come cercare 
un ago nel pagliaio» ammetto- 
no i militari del Corpo Foresta- 
le dello Stato che alle dieci 
stanno perlustrando la zona: 
nella Panda verde, binocolo, 
mappa e mitra M12. «E’ come 
andare per funghi quando non 
è stagione» rilanciano, cam- 


Le ricerche nella campagna che da cascina Morandi porta ad Olzano 


biando metafora ma non il sen- 
so della riflessione, due ciclisti 
che si fermano per chiedere in- 
formazioni interrompendo la 
loro gita lungo la ciclabile del- 
le Murate. Sono diretti da Sore- 
sina a Pizzighettone e, apparen- 
temente, pedalano senza pau- 
ra. La Persicana 
disorienta, per- 


ficiente: «Ma fino a quando 
non ci sarà una segnalazione 
istituzionale — fanno presente 
gli inquirenti consapevoli del- 
a procedura — è difficile ven- 
ga disposta una battuta di quel 
tipo». Mauro Ottini, presiden- 
te dell’Atc 5, passa e annuncia 

’acquisto di due 
nuove foto-trap- 


sanza di stanare Continua il pericoloso | Pesioneile pressi 
l’animale è affi- andirivieni di curiosi me ore, magari 


data al colpo di 
fortuna. 

I carabinieri 
se ne sono andati da poco, quan- 
do ai ‘forestali’ si aggiungono 
gli agenti della polizia provin- 
ciale. La sensazione è la stessa: 
non possono bastare quattro uo- 
mini su due macchine per strin- 
gere il cerchio. Servirebbe una 
‘caccia’ vera, massiccia, orga- 
nizzata. E non è detto risulti suf- 


gettando a terra 
qualche esca, ti- 
po carne di pol- 
lo». A mezzogiorno, registrata 
la solita voce che racconta di 
qualcuno pronto ad imbraccia- 
re il fucile, il fagiano che si alza 
resta l’unico sussulto che si av- 
verte nella melica. Per oggi, an- 
cora, il suo impenetrabile na- 
scondiglio. (mac) 
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